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1 GENERALE

1.1 Premessa

Il D.lgs. 36/2023 ribadisce il concetto, già introdotto dal D.lgs. 50/2016, di metodi e strumenti 
elettronici  specifici  atti  alla  definizione,  consegna e gestione dei  contenuti  informativi,  in 
formato digitale, relativi ad un appalto pubblico.  

Il presente documento, in coerenza con gli indirizzi del D.Lgs. 36/2023, fornisce le indicazioni 
generali  relative  alle  specifiche  informative  finalizzate  alla  gestione  digitale  della  fase 
progettuale e alla predisposizione dei contenuti informativi necessari alle fasi successive del 
processo, costituendo atto propedeutico alla redazione del Piano di Gestione Informativa, 
pGI (o per la redazione dell’Offerta di Gestione Informativa oGI, se richiesta dai documenti 
contrattuali).

Il presente Capitolato Informativo sarà parte integrante del Contratto e verrà allegato 
allo stesso.

Il documento definisce i requisiti informativi minimi richiesti dalla Stazione Appaltante per la 
modellazione, la produzione e la gestione dei contenuti informativi nella fase di Progetto di 
Fattibilità  Tecnico  Economica  (PFTE),  nel  rispetto  delle  normative  vigenti  e  delle  migliori 
pratiche di gestione informativa digitale.
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Di seguito si riporta un grafico esplicativo del flusso informativo dell’Appalto:

Come esplicitato nel grafico:

 In caso di gara, verrà richiesta la stesura dell’oGI da parte dell’Operatore Economico, 
in risposta ai requisiti espressi nel Capitolato Informativo. Tale documento ha lo scopo 
di  dare  evidenza  delle  capacità  e  proposte  legate  alla  gestione informativa.  Resta 
inteso  che  i  contenuti  dell’oGI  consegnata  dovranno  dare  completo  esito  alle 
prescrizioni del Capitolato Informativo (nel presente documento sono esplicitate quali 
informazioni sono richieste in fase di redazione dell’oGI e quali in fase di redazione del 
pGI), e che l’oGI potrà essere oggetto di valutazione, secondi opportuni requisiti 
definiti nel disciplinare di gara. In seguito all’aggiudicazione, l’Operatore Economico 
che  sarà  risultato  affidatario  dell’appalto  dovrà  aggiornare,  consolidare  e  dare 
esecuzione a quanto offerto in sede di  gara,  nel  rispetto delle tempistiche e delle 
modalità previsti dalla documentazione di gara, e provvederà inoltre alla redazione del 
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Piano  di  Gestione  Informativa  (pGI).  A  valle  della  sottoscrizione  del  contratto, 
l’Appaltatore avrà l’onere di  produrre con le modalità e le tempistiche previste,  un 
piano per la Gestione Informativa (pGI).

In  tutti  i  casi,  l’ottemperanza  da  parte  dell’Operatore  Economico  alle  richieste  esplicitate 
all’interno  del  Capitolato  Informativo  della  Stazione  Appaltante  prenderà  forma  con  la 
redazione del Piano di Gestione Informativa (pGI).
Il  pGI  sarà  sottoposto  alla  Stazione  Appaltante  per  la  relativa  approvazione  e  diverrà 
documento contrattuale di riferimento per la gestione informativa della fase progettuale.

Il  pGI  dovrà  essere  aggiornato  in  funzione  delle  fasi  progettuali  previste  dal  presente 
appalto; eventuali revisioni dovranno essere approvate dalla Stazione Appaltante prima di 
divenire  efficaci.  In  caso  di  mancata  approvazione,  il  pGI  dovrà  essere  riconsegnato  in 
revisione  successiva  dopo  aver  recepito  i  commenti  della  Stazione  Appaltante.

Quanto  richiesto  nel  presente  documento  non esime l’Operatore  Economico  dal  rispetto 
delle normative vigenti e dall’adozione delle tecnologie più adeguate al raggiungimento dei 
migliori standard qualitativi.

Ove,  nel  corso  dello  sviluppo  progettuale,  emergesse  la  necessità  di  modificare  il  pGI 
successivamente  alla  sua  approvazione,  l’Affidatario  dovrà  presentare  una  revisione 
evidenziando le modifiche apportate. Tale revisione dovrà essere approvata dalla Stazione 
Appaltante secondo le modalità contrattuali.
Il presente Capitolato Informativo costituisce parte integrante dei Documenti Contrattuali e 
definisce  il  quadro  delle  esigenze  della  Stazione  Appaltante  in  materia  di  gestione 
informativa digitale della progettazione.

1.2 Struttura e scopo del documento

Il  presente documento, costituente il  Capitolato Informativo della Stazione Appaltante,  è 
stato  redatto  in  accordo  alle  indicazioni  della  Norma  ISO  19650  [Organizzazione  e 
digitalizzazione delle informazioni relative all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso ii 
Building Information Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante ii Building Information 
Modelling]  ed  UNI  11337  [Gestione  digitale  dei  processi  informativi  delle  costruzioni]  e 
fornisce  una  descrizione  dei  requisiti  informativi  generali  minimi  richiesti  dalla  Stazione 
Appaltante e finalizzati all’adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale 
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delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione (Art. 43 
del D.Lgs. 36/2023 e Allegato I.9, come integrati e modificati dal D.Lgs. n. 209/2024).

Il Capitolato Informativo della Stazione Appaltante fa riferimento alle seguenti appendici:

 Appendice1 - CodificaDocumentale

 Appendice2 - MasterInformationDeliveryPlan

 Appendice3 - ModelloDati

 Appendice4  -  TemplateClashMatrix  (che  riporta  a  titolo  di  esempio  una 
compilazione  all’interno.  Sarà  onere  dell’Operatore  Economico  la  corretta 
compilazione);

 Appendice5 - AcDatSA (a cura della SA, verrà fornito a seguito dell’assegnazione 
dell’incarico. La SA si riserve in alcuni casi di non consegnare tale Appendice)

Dal punto di vista del processo informativo delle costruzioni definito nella UNI 11337-
1:2017, il presente Capitolato Informativo copre l’intera fase di Programmazione.
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Il  presente documento non sostituisce le specifiche tecniche di progetto a cui l’Operatore 
Economico deve attenersi; il Capitolato Informativo è da considerarsi un’ulteriore specifica 
nell’ambito della digitalizzazione, ed è parte integrante della documentazione contrattuale. 

1.3 Identificazione dell’intervento

Stazione Appaltante

Comune di Trieste
Piazza dell’Unità d’Italia, 4
34121, Trieste (TS)
Italia

Dipartimento e Servizio

Dipartimento TERRITORIO, AMBIENTE, LAVORI 
PUBBLICI E PATRIMONIO
Servizio Pianificazione Territoriale
Ufficio Piani Attuativi e Accordi di Programma

CUP Progetto Scintille F92B24000500002

CUI (ultimi 5 numeri) 20447

Tipo di intervento Manutenzione straordinaria

Localizzazione geografica dell’intervento
Rione San Giacomo
Giardino Pincherle
(Strada di Fiume / Via del Veltro)

Identificazione della fase dell’incarico Predisposizione del PFTE

DESCRIZIONE OPERA

L'intervento, oggetto di Progettazione di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE), si inserisce 
nell'ambito del Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) per il rione di San 
Giacomo a Trieste, che mira a valorizzare e riqualificare gli spazi pubblici del quartiere, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità dei luoghi, renderli più inclusivi e accoglienti e favorire la 
creazione di contesti multifunzionali e di aggregazione, in cui i cittadini possano riconoscersi 
e ritrovare senso di appartenenza. L’intervento n.13 del PIRU, oggetto di questo documento, 
è così articolato:
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- Riqualficazione del Giardino Pincherle: riqualificazione degli spazi interni al giardino e il 
miglioramento della loro fruibilità attraverso il rinnovamento strutturale e funzionale. I lavori 
prevedono la ridefinizione dei tre livelli esistenti (basso, intermedio, alto) con il rifacimento 
totale delle pavimentazioni in calcestruzzo drenante, la stabilizzazione dei pendii tramite 
gabbionate e muri a secco, il rinnovo delle aree gioco per bambini (0/10 anni) dotate di 
pavimentazione antitrauma elastica, e l'inserimento di una nuova piastra polivalente sportiva 
per il basket e aree fitness/calisthenics. L'area sarà dotata di nuovi arredi urbani, sistemi di 
illuminazione e videosorveglianza;
- Percorso sicuro di connessione tra il Giardino Santa Maria Maddalena e la Chiesa 
Parrocchiale di San Marco Evangelista: il percorso che prevede l’attraversamento anche del 
Giardino Pincherle, prevede il rifacimento dei marciapiedi esistenti e il loro ampliamento (nel 
tratto in pendio in corrispondenza della vicinanza del tratto ferroviario attraverso specifiche 
opere strutturali a sbalzo su micropali), realizzazione di attraversamenti pedonali protetti (in 
particolare nei pressi di Villa Brigido e della Scuola Elementare S. Laghi), la messa in sicurezza 
del pendio con sistemi anticaduta e linee salvavita per la manutenzione.

DESCRIZIONE DIP

Il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) recepisce le linee strategiche del 
Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) e gli esiti del percorso di ascolto del 
"Progetto Scintille". La progettazione (livello PFTE) è sostenuta dal contributo della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi della L.R. 7/2024 (art. 1, commi 205-207).
Il DIP vincola lo sviluppo del progetto al soddisfacimento dei seguenti obiettivi prestazionali 
ed esigenze emersi dal territorio:
- Il miglioramento delle attrezzature di gioco per offrire nuove opportunità di apprendimento 
e divertimento;
- L’introduzione di spazi per attività di gruppo per incoraggiare l'interazione sociale ed il gioco 
all'aria aperta;
- L’introduzione di arredi urbani, segnaletica informativa e nuove pavimentazioni per 
migliorare l'accessibilità e lafruibilità dello spazio;
- L’aumento della sicurezza dei fruitori con impianti di videosorveglianza e un'adeguata 
illuminazione pubblica;
- La realizzazione di un percorso sicuro tra il Giardino Santa Maria Maddalena e la Chiesa 
Parrocchiale di San Marco Evangelista lungo il Giardino Pincherle e l'area pubblica tra la 
ferrovia e la Strada di Fiume;

1.4 Caratteristiche  informative  di  Modelli  ed  elaborati  messi  a 
disposizione dalla SA

La Stazione Appaltante rende disponibili all’Affidatario i seguenti contenuti informativi, che 
l’Affidatario è tenuto ad utilizzare come riferimenti, secondo le specifiche di contratto, al fine 
di garantire uno sviluppo lineare di modelli, documenti ed elaborati prodotti.
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 Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) per il rione di San Giacomo;

 Documento di Orientamento alla Progettazione (DOCFAP);

 Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP);

 Bozza di contratto e documentazione amministrativa di gara;

Nota: La Stazione Appaltante non mette a disposizione modelli digitali preesistenti o rilievi in 
formato nativo/proprietario. Tutto il materiale di gara viene fornito esclusivamente in 
formato aperto di testo e grafica.

1.5 Livello di prevalenza contrattuale

Sulla  base  del  D.lgs.  36/2023  allegato  I.9,  art  1,  comma  10,  parte  “i”:  a  decorrere 
dall’introduzione obbligatoria dei metodi e degli strumenti di cui al comma 1, la prevalenza 
contrattuale dei contenuti informativi è definita dai modelli informativi nei limiti in cui ciò sia 
praticabile Tecnologicamente. I contenuti informativi devono, in ogni caso, essere relazionati 
al modello informativo all’interno dell’ambiente di condivisione dei dati. È necessario quindi 
garantire  una stretta  coerenza tra  i  contenuti  informativi,  ed  il  modello  informativo,  per 
quanto  possibile,  in  particolare  riguardo  ai  contenuti  geometrico  dimensionali  e 
alfanumerici.

In ottemperanza a quanto previsto dal Dlgs 36/2023, già richiesto dal D.M. 560/2017 così 
come integrato e modificato dal DM 312/2021 infatti, per il presente appalto viene definita 
la prevalenza contrattuale dei modelli informativi, nei limiti in cui ciò sia praticabile 
Tecnologicamente,  per le  consegne informative previste durante l’intero incarico (in 
caso di difformità tra elaborati informativi e modelli). 

La  produzione,  il  trasferimento  e  la  condivisione  dei  contenuti  del  progetto,  avverrà 
attraverso supporti informativi digitali in un Ambiente di Condivisione dei Dati – ACDat della 
Stazione  Appaltante.  Tali  contenuti  dovranno,  essere  relazionati  al  modello  informativo 
all’interno dell’Ambiente di Condivisione dei Dati.

In  riferimento  al  D.lgs.  36/2023  allegato  I.7,  come  integrato  e  modificato  dal  D.Lgs.  n. 
209/2024,  il  progetto,  con riferimento alla  gestione informativa digitale  delle  costruzioni, 
dovrà contenere gli elaborati e i modelli specificatamente indicati nel detto Allegato.

Tra questi, in particolare:
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 elaborati  grafici  delle  opere,  integrati  e  coerenti  con  i  contenuti  dei  modelli 
informativi, quando presenti; modelli informativi e relativa relazione specialistica sulla 
modellazione informativa. Gli  elaborati  grafici,  dovranno essere estratti  dai modelli 
informativi disciplinari e aggregati nei limiti in cui ciò sia praticabile tecnologicamente, 
garantendo,  in  caso  di  integrazione  con  dati  e  informazioni  esterne  ai  modelli 
informativi, l’assoluta coerenza geometrica ed informativa ai modelli.

 relazione specialistica sulla modellazione informativa che attesti  l’adempimento dei 
requisiti definiti nel Capitolato Informativo;

 modelli Informativi.

Detto quanto sopra quindi, si specifica che è fatto obbligo che gli elaborati grafici siano 
necessariamente  di  diretta  estrazione  dei  modelli  che  compongono  l’intera  opera. 
Qualora  questo  processo  non  sia  possibile,  l’Operatore  Economico  dovrà  esplicitare 
all’interno  del  pGI  le  modalità  con  cui  garantirà  la  coerenza  tra  il  modello  BIM  e 
l’elaborato non estratto direttamente dallo stesso.

I  formati  di  consegna  di  modelli  ed  elaborati  verranno  concordati  e  definiti  nel 
dettaglio in fase di redazione del PGI (e dell’oGI). In linea generale si anticipa che la 
consegna dovrà comunque prevedere i  formati  proprietari  ed  editabili  ed  i  formati 
aperti.

La  consegna  dei  modelli  in  formato  proprietario  editabile  è  richiesta  dalla  SA  per 
garantire la piena utilizzabilità degli stessi nelle successive fasi progettuali e gestionali 
dell’opera.

1.6 Obiettivi ed usi dei modelli in relazione alle fasi del processo
Con riferimento al processo informativo delle costruzioni definito nella UNI 11337-1:2017, si 
riporta una tabella contenente gli obiettivi minimi richiesti all’Operatore Economico in merito 
alla  gestione  dei  modelli  e  ai  relativi  utilizzi  nelle  diverse  fasi  progettuali.  L’Operatore 
Economico dovrà riportare nel pGI, in coerenza con quanto dichiarato nell’oGI, tale tabella, 
integrandola con eventuali obiettivi aggiuntivi di carattere migliorativo.

La  matrice  fornisce  una  visione  complessiva  degli  usi  del  modello  lungo  il  processo 
informativo; ai fini del presente incarico, l’Operatore Economico dovrà attenersi agli obiettivi 
e agli usi pertinenti alla fase progettuale oggetto dell’appalto.
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Il dettaglio geometrico e il contenuto informativo degli elementi modellati dovranno essere 
coerenti con gli elaborati prodotti nella medesima fase e garantire il raggiungimento degli 
usi e degli obiettivi indicati nel presente Capitolato Informativo.

FASE DI PROGETTAZIONE

Livelli di Progettazione
Fasi del processo 
edilizio secondo

UNI 11337-4
Obiettivo

RESTITUZIONE RILIEVO CONOSCITIVA Modellazione del sito

PROGETTAZIONE FTE TECNOLOGICA

Valutazione soluzioni progettuali

Coordinamento multidisciplinare

Produzione elaborati derivati dal modello

PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA

TECNOLOGICA

Coordinamento 3D avanzato  

Verifica interferenze (clash detection)

Produzione elaborati esecutivi derivati dal 
modello

Verifica coerenza geometrico-informativa

Preparazione del modello per la futura fase 
di cantiere (senza attività operative)

Allineamento del modello ai requisiti del 
Modello Dati
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1.7 Acronimi e glossario

1.7.1 Termini relativi ai contenuti informativi
Dato: elemento conoscitivo intangibile, elementare, interpretabile all’interno di un processo 
di comunicazione attraverso regole e sintassi preventivamente condivise.

Contenuto informativo: insieme di informazioni organizzate secondo un determinato scopo 
ai  fini  della  comunicazione  sistematica  di  una  pluralità  di  conoscenze  all’interno  di  un 
processo.

Informazione: insieme  di  dati  organizzati  secondo  un  determinato  scopo  ai  fini  della 
comunicazione di una conoscenza all’interno di un processo.

Relazionale: organizzazione di un insieme di dati per relazioni logiche o concettuali.

Parametrico: organizzazione  di  un  insieme di  dati  per  relazioni  logiche  o  concettuali  in 
funzione di uno o più parametri.

Formato aperto: formato  di  file  basato  su  specifiche sintassi  di  dominio  pubblico  il  cui 
utilizzo è aperto a tutti gli operatori senza specifiche condizioni d’uso.

Formato proprietario: formato di file basato su specifiche sintassi di dominio non pubblico il 
cui utilizzo è limitato a specifiche condizione d’uso stabilite dal proprietario del formato.

2D  –  seconda  dimensione: rappresentazione  grafico  dell’opera  o  dei  suoi  elementi  in 
funzione del piano (geometrie bidimensionali).

3D – terza dimensione: simulazione grafica dell’opera o dei suoi elementi in funzione dello 
spazio (geometri tridimensionali).

4D – quarta dimensione: simulazione dell’opera o dei suoi elementi in funzione del tempo, 
oltre che dello spazio.

5D  –  quinta  dimensione: simulazione  dell’opera  o  dei  suoi  elementi  in  funzione  della 
moneta, oltre che dello spazio e del tempo.

6D – sesta dimensione: simulazione dell’opera o dei suoi elementi in funzione dell’uso, della 
gestione, manutenzione ed eventuale dismissione, oltre che dello spazio.

7D  –  settima  dimensione: simulazione  dell’opera  o  dei  suoi  elementi  in  funzione  della 
sostenibilità (economica, ambientale, energetica, ecc.) dell’intervento, oltre che dello spazio, 
del tempo e dei costi di produzione.

Multimediale: relativo  all’interazione,  tra  un soggetto  e  l’ambiente,  attivata  tramite  fonti 
informative (essenzialmente ottiche, visuali, sonore).
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Veicolo informativo: mezzo di trasmissione di contenuti informativi

Elaborato informativo (elaborato): veicolo informativo di  rappresentazione di  prodotti  e 
processi del settore costruzioni.

Scheda  informativa  digitale: raccolta  e  archiviazione  strutturata  di  informazioni  sociali, 
ambientali,  tecniche,  economiche e giuridiche,  redatte  in  un ordine prestabilito,  secondo 
certe modalità e per determinati scopi.

Modello informativo (modello): Virtualizzazione dell’opera e dei suoi componenti. Veicolo 
informativo  di  virtualizzazione  di  prodotti  e  processi  del  settore  costruzioni.  La 
virtualizzazione grafica del modello informativo prende anche il nome di modello grafico. (cfr 
UNI 11337-1:2017).

Modello di progetto dell’opera o del complesso di opere: virtualizzazione per oggetti di 
un’opera od un complesso di opere “in divenire” o di una modificazione di un’opera od un 
complesso di opere già in essere.

Modello di rilievo dell’opera o del complesso di opere: virtualizzazione per oggetti, in un 
dato tempo, dallo stato di fatto di un’opera od un complesso di opere “in essere”.

Modello singolo: virtualizzazione dell’opera o suoi elementi in funzione di una disciplina od 
uno specifico uso del modello.

Modello  aggregato: virtualizzazione  dell’opera  o  suoi  elementi  in  funzione  di  una 
aggregazione  (stabile  o  temporanea)  di  più  modelli  singoli,  come  strumento  per  il 
coordinamento di più modelli. Costituisce un modello aggregato sia l’insieme di più modelli 
singoli tra loro coordinati sia la loro fusione in un unico modello.

Oggetto: virtualizzazione di attributi geometrici e non geometrici di entità finite, fisiche o 
spaziali, relativi ad un’opera, o ad un complesso di opere, od ai loro processi.

1.7.2 Termini relativi agli ambienti informativi
Ambiente di condivisione dati (ACDat): un ecosistema digitale di piattaforme interoperabili 
di  raccolta  organizzata  e  condivisione  di  dati  relativi  ad  un  intervento,  gestiti  attraverso 
specifici flussi di lavoro e strutturati in informazioni a supporto delle decisioni,  basato su 
un'infrastruttura informatica la cui condivisione è regolata da specifici sistemi di sicurezza 
per  l'accesso,  di  tracciabilità  e  successione storica  delle  variazioni  apportate  ai  contenuti 
informativi,  di  conservazione nel tempo e relativa accessibilità del patrimonio informativo 
contenuto, di definizione delle responsabilità nell'elaborazione dei contenuti informativi e di 
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tutela  della  proprietà  intellettuale  (Art.  3  lettera  (q-BIS  All.  I.1  del  D.lgs  36/2023). 
Corrispondente al termine anglosassone CDE (Common Data Environment).

Archivio di condivisione documenti (ACDoc): archivio di raccolta organizzata e condivisione 
di copie di modelli e copie od originali di elaborati su supporto non digitale, riferiti ad una 
singola opera o ad un singolo complesso di opere. Corrispondente al termine anglosassone 
Data Room.

Libreria di oggetti: ambiente digitale per la raccolta organizzata e la condivisione di oggetti 
per modelli grafici e alfanumerici.

Piattaforma  collaborativa  digitale: ambiente  digitale  per  la  raccolta  organizzata  e  la 
condivisione di dati, informazioni, modelli, oggetti ed elaborati, riferimenti alla filiera delle 
costruzioni: prodotti risultanti, prodotti componenti e processi (oggetti, soggetti, azioni).

1.7.3 Termini  relativi  alla  evoluzione  e  sviluppo  informativo  di  modelli, 
elaborati e oggetti

Evoluzione  informativa  degli  elaborati: livello  di  approfondimento  dei  contenuti 
informativi  degli  elaborati  definito  per  obiettivi  in  funzione  degli  stadi  e  delle  fasi  di 
evoluzione del processo.

Evoluzione informativa deli modelli: livello di approfondimento del contenuto informativo 
dei modelli definito per obiettivi in funzione degli stadi e delle fasi di evoluzione del processo.

Livello di sviluppo degli oggetti digitali (LOD): livello di approfondimento e stabilità dei 
dati e delle informazioni degli oggetti digitali che compongono i modelli.

Livello di sviluppo degli oggetti – attributi geometrici (LOG): livello di approfondimento e 
stabilità  degli  attributi  geometrici  degli  oggetti  digitali  che  compongono i  modelli.  Parte 
costituente dei LOD, assieme ai LOI, riferita agli attributi geometrici.

Livello di sviluppo degli oggetti – attributi informativi (LOI): livello di approfondimento e 
stabilità  degli  attributi  informativi  degli  oggetti  digitali  che compongono i  modelli.  Parte 
costituente dei LOD, assieme ai LOG, riferita agli attributi non geometrici.

Stabilità  del  dato: dato  coerente  con  il  livello  di  evoluzione  informativa  e  contenuto 
informativo ad esso associati.

Stato di approvazione del contenuto informativo: condizione di evoluzione formale del 
contenuto  informativo  di  un  modello  o  un  elaborato  secondo  un  flusso  di  natura 
processuale.
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Stato di lavorazione del contenuto informativo:  condizione di  evoluzione operativa del 
contenuto informatico di un modello o un elaborato secondo un flusso di natura produttiva.

1.7.4 Termini relativi ai ruoli
Affidatario/ Operatore Economico: È l’Operatore Economico nella fase di gara e l’Affidatario 
nella fase di esecuzione della prestazione. 

Stazione Appaltante/SA: qualsiasi soggetto fisico o giuridico che commissioni, in qualsiasi 
forma di contratto, un lavoro, un servizio od una fornitura.

Sub-affidatario/ Sub-Operatore Economico: qualsiasi soggetto fisico o giuridico affidatario 
di secondo (o successivo) livello di un lavoro, un servizio od una fornitura.

1.7.5 Termini relativi ai contratti
Capitolato informativo (CI): esplicitazione delle esigenze e dei requisiti minimi informativi 
richiesti dalla Stazione Appaltante agli affidatari. 

Offerta per la gestione informativa (oGI): L'offerta di gestione informativa è redatta dal 
candidato  al  momento  dell'offerta  e,  in  risposta  ai  requisiti  informativi  del  capitolato, 
struttura  temporalmente  e  sistemicamente  i  flussi  informativi  nella  catena  di  fornitura 
dell'appaltatore o del concessionario, ne illustra le interazioni con i  processi informativi  e 
decisionali  di  quest'ultimo  all'interno  dell'ambiente  di  condivisione  dei  dati,  descrive  la 
configurazione organizzativa e strumentale degli  operatori,  precisa le responsabilità degli 
attori coinvolti (art. 1 comma 10 lettera b) All. I.9 del Dlgs 36/2023).

Piano per la gestione informativa (pGI): Documento redatto dall'aggiudicatario sulla base 
dell'offerta  di  gestione  informativa,  da  sottoporre  alla  stazione  appaltante  dopo  la 
sottoscrizione del contratto e prima dell'esecuzione dello stesso e può essere aggiornato nel 
corso dell'esecuzione del contratto. Nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell'esecuzione 
del contratto in via di urgenza ai sensi dell'articolo 17 commi 8 e 9 del codice, la stazione 
appaltante può richiedere la consegna del piano di gestione informativa prima della stipula 
del contratto (art. 1 comma 10 lettera c) All. I.9 del Dlgs 36/2023).

1.7.6 Termini relativi ai controlli
Analisi delle incoerenze: analisi delle possibili incoerenze informative di oggetti, modelli ed 
elaborati rispetto a regole e regolamenti.

Analisi  delle  interferenze  geometriche  /  Clash  Detection: analisi  delle  possibili 
interferenze geometriche tra oggetti, modelli ed elaborati rispetto ad altri.
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Coordinamento di primo livello (LC1): coordinamento di dati e informazioni del modello.

Coordinamento di secondo livello (LC2): coordinamento di dati, informazioni e contenuti 
informativi tra modelli.

Coordinamento di  terzo livello (LC3): coordinamento di  dati  e  informazioni  e  contenuti 
informativi tra modelli ed elaborati informativi e tra elaborati ed elaborati, anche attraverso 
l’uso di schede informative digitali.

Verifica di primo livello (LV1): verifica interna di dati, informazioni e contenuti informativi a 
livello formale.

Verifica di secondo livello (LV2): verifica interna di dati, informazioni e contenuti informativi 
a livello sostanziale.

Verifica  di  terzo  livello  (LV3): verifica  indipendente  (Independent  Check)  di  dati, 
informazioni,  contenuti  informativi  e  loro  ACDat  e  ACDoc  di  conservazione  a  livello 
sostanziale.
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1.8 Riferimenti normativi
Nella presente sezione la Stazione Appaltante indica i  riferimenti legislativi e normativi di 
carattere  informativo  che  intende  siano  rispettati  dall’Affidatario  nello  svolgimento  della 
prestazione richiesta.

RIFERIMENTO NORMATIVO/ 
LEGISLATIVO TITOLO

Decreto Legislativo n. 209/2024 Aggiornamento Nuovo Codice Appalti

Decreto Legislativo n. 36/2023 Nuovo Codice degli Appalti

UNI EN ISO 9000:2015 Sistemi di gestione per la qualità -  Fondamenti e 
vocabolario  

UNI EN ISO 9001:2015 Sistemi di gestione per la qualità - Requisiti 

UNI 11337-0:2024 Guida alle norme per le costruzioni digitali

UNI 11337-1:2017

Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  -  Gestione 
digitale dei processi informativi delle costruzioni - 
Parte 1: Modelli, elaborati e oggetti informativi per 
prodotti e processi  

UNI 11337-2:2021

Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  -  Gestione 
digitale dei processi informativi delle costruzioni – 
Parte 2: L'ambiente di condivisione dei dati (ACDat) 
- Requisiti di funzionalità e sicurezza

UNI 11337-3:2015

Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  –  Criteri  di 
codificazione  di  opere  e  prodotti  da  costruzione, 
attività  e  risorse  –  Parte  3:  Modelli  di  raccolta, 
organizzazione  e  archiviazione  tecnica  per  i 
prodotti da costruzione

UNI 11337-4:2017

Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  -  Gestione 
digitale dei processi informativi delle costruzioni - 
Parte 4: Evoluzione e sviluppo di modelli, elaborati 
e oggetti

UNI 11337-5:2017 Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  -  Gestione 
digitale dei processi informativi delle costruzioni - 
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RIFERIMENTO NORMATIVO/ 
LEGISLATIVO TITOLO

Parte 5: Flussi informativi nei processi digitalizzati

UNI 11337-6:2017

Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  -  Gestione 
digitale dei processi informativi delle costruzioni - 
Parte 6: Linea guida per la redazione del capitolato 
informativo

UNI 11337-7:2018

Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  -  Gestione 
digitale dei processi informativi delle costruzioni – 
Parte  7:  Requisiti  di  conoscenza,  abilità  e 
competenza delle figure coinvolte nella gestione e 
nella modellazione informativa  

UNI EN ISO 19650-1:2019

Organizzazione  e  digitalizzazione  delle 
informazioni  relative  all'edilizia  e  alle  opere  di 
ingegneria  civile,  incluso  il  Building  Information 
Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante il 
Building Information Modelling - Parte 1: Concetti 
e principi  

UNI EN ISO 19650-2:2019

Organizzazione  e  digitalizzazione  delle 
informazioni  relative  all'edilizia  e  alle  opere  di 
ingegneria  civile,  incluso  il  Building  lnformation 
Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante il 
Building lnformation Modelling -  Parte 2:  Fase di 
consegna dei cespiti immobili

UNI EN ISO 19650-3:2021

Organizzazione  e  digitalizzazione  delle 
informazioni  relative  all'edilizia  e  alle  opere  di 
ingegneria  civile,  incluso  il  Building  lnformation 
Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante il 
Building  lnformation  Modelling  -  Parte  3:  Fase 
gestionale dei cespiti immobili

UNI EN ISO 19650-4:2022 Organizzazione  e  digitalizzazione  delle 
informazioni  relative  all'edilizia  e  alle  opere  di 
ingegneria  civile,  incluso  il  Building  lnformation 
Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante il 
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RIFERIMENTO NORMATIVO/ 
LEGISLATIVO TITOLO

Building lnformation Modelling – Parte 4: Scambio 
informativo

UNI EN ISO 19650-5:2020

Organizzazione  e  digitalizzazione  delle 
informazioni  relative  all'edilizia  e  alle  opere  di 
ingegneria  civile,  incluso  il  Building  lnformation 
Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante il 
Building lnformation Modelling - Parte 5: Approccio 
orientato alla sicurezza per la gestione informativa

UNI EN ISO 16739:2024  
Industry  Foundation  Classes  (IFC)   per   la 
condivisione   dei  dati  nell'industria  delle 
costruzioni e del facility management

ISO 7817-1:2024 Building  information  modelling  —  Level  of 
information need, Part 1: Concepts and principles

2 SEZIONE TECNICA
La  presente  sezione  definisce  le  specifiche  minime  e/o  vincolanti  della  strumentazione 
hardware  e  software  di  cui  è  richiesta  la  messa  a  disposizione  da  parte  del  l’Operatore 
Economico  e  che  dovrà  essere  garantita  per  tutta  la  durata  del  contratto.  L’Operatore 
Economico  è  obbligato  a  dichiarare  le  dotazioni  hardware  e  software  che  metterà  a 
disposizione nel pGI (e nell’oGI ).

Vengono di seguito specificati i requisiti tecnici di sistema per l’informatizzazione in termini di 
formati di scambio delle informazioni e i livelli di sviluppo degli oggetti.

2.1 Caratteristiche tecniche e prestazionali dell’infrastruttura hardware e 
software

L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel pGI (e nell’oGI), in base allo specifico obiettivo 
informativo  ed  alla  connessa  disciplina,  l’hardware  e  la  tipologia  di  software  di  cui  egli 
dispone e che intende mettere a disposizione per l’esecuzione della prestazione richiesta.
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2.1.1 Infrastruttura hardware
L’Affidatario dovrà dotare il proprio staff di una infrastruttura hardware idonea alla gestione 
digitale  dei  processi  informativi  nelle  fasi  oggetto  di  questo  Capitolato  Informativo.  Si 
richiede quindi all’Affidatario di specificare nel pGI (e nell’oGI), in base allo specifico obiettivo 
informativo ed alla connessa disciplina, l’hardware e la tipologia di software di cui dispone e 
che intende mettere a disposizione per l’esecuzione delle prestazioni  richieste.  A tal  fine, 
l’Affidatario è tenuto a compilare le tabelle riportate di seguito (da considerarsi una traccia 
non sufficiente e rielaborabile  per descrivere compiutamente la  proposta dall’Affidatario), 
andando ad integrarne i contenuti in accordo con gli obiettivi e gli usi richiesti.

TIPOLOGIA DI 
INFRASTRUTTURA OBIETTIVO SPECIFICHE

Elaborazione dati

Garantire  adeguate 
prestazioni  per  lo 
sviluppo  del  servizio 
dal  punto  di  vista 
della  gestione  ed 
elaborazione dei files

Almeno  una  workstation  per  ogni 
disciplina  del  progetto.  Le  workstation 
destinate  alla  produzione  e/o 
aggiornamento  del  modello  dovranno 
essere  dotate  di  processori  idonei  a 
supportare  la  visualizzazione  e  la 
compilazione  di  modelli  BIM  aventi 
dimensioni  che  potranno  raggiungere 
(ma non superare) il limite di 250 Mb per 
i  modelli  disciplinari  in  formato 
proprietario.

Archiviazione dati

Garantire  l’efficace 
archiviazione  della 
documentazione  e 
dei  modelli  in 
progress da parte del 
team  dedicato  allo 
sviluppo  dei 
modelli/documenti

L’Affidatario dovrà disporre di un sistema di 
server  aventi  memoria  di  archiviazione 
sufficiente  a  gestire  tutti  i  documenti  e  i 
modelli  e  le  relative  copie  archiviate  lungo 
tutto lo sviluppo del servizio. I server devono 
offrire  altissima  continuità  di  servizio  (>= 
99,95%) e devono essere protetti da gruppi 
di  continuità  per  garantire  una  costante 
alimentazione  dell’energia  elettrica.  Deve 
essere garantito un sistema di backup su più 
livelli.

Visualizzazione dati 
e risoluzione grafica

Garantire  una 
agevole visione delle 
informazioni  e  dei 
dati  con  adeguata 

L’Affidatario dovrà indicare le specifiche 
delle  stazioni  grafiche  (potenza  schede 
grafiche,  caratteristiche  monitor  ecc.) 
che intende utilizzare.
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TIPOLOGIA DI 
INFRASTRUTTURA OBIETTIVO SPECIFICHE

risoluzione grafica

Consultazione dati

Garantire  la 
consultazione  della 
documentazione  e 
dei  modelli  condivisi 
dall’affidatario con la 
Stazione Appaltante

Le  connessioni  ad  Internet  dovranno 
avvenire attraverso un servizio di provider di 
importanza nazionale con garanzia di banda 
minima.  In  caso  di  guasto  alla  linea 
principale  deve  essere  prevista  una 
giunzione di backup su circuito dedicato. Gli 
utenti mobili o comunque esterni dovranno 
poter lavorare sulla rete locale per mezzo di 
VPN  (rete  virtuale  con  traffico  criptato)  in 
modalità sicura.

Trasmissione dati

Garantire la sicurezza 
dei  dati  e  dei 
documenti in fase di 
caricamento

La rete dovrà essere protetta in duplice 
modo,  da  un  lato  mediante  un  server 
con  software  di  firewalling  ed 
accelerazione Web, dall’altro tramite una 
soluzione enterprise antivirus, che copra 
ogni server ed ogni workstation.

L’Offerente,  e  successivamente  l’Affidatario,  potrà  indicare  obiettivi  e  performance 
migliorative  relative  alla  propria  struttura  hardware  rispetto  a  quelli  sopra  elencati,  che 
saranno oggetto di valutazione da parte della Stazione Appaltante.

L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel  pGI (e  nell’oGI),  mediante compilazione della 
seguente  tabella,  l’infrastruttura  hardware  che  intende  mettere  a  disposizione  per 
l’esecuzione della prestazione richiesta.
La tabella sopra citata dovrà essere compilata per ogni postazione di lavoro e dovrà essere 
esplicitato il numero totale delle macchine aventi le medesime specifiche tecniche.

TIPOLOGIA UNITÀ OBIETTIVO COMPONENTE VALORE PRESTAZIONALE

Workstation

fissa/workstation

portatile

Processazione 
Dati

Sistema 
Operativo ……

Processore ……

Archiviazione Memoria RAM ……
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TIPOLOGIA UNITÀ OBIETTIVO COMPONENTE VALORE PRESTAZIONALE

temporanea 
dati

Archiviazione 
dati

Memoria di 
archiviazione ……

Trasmissione 
dati Rete ……

Risoluzione 
video Scheda Video ……

Unità di backup Server Memoria di 
archiviazione ……

Trasmissione dati Server Rete ……

La tabella rappresenta una traccia, pertanto può essere integrata con ulteriori tipologie di 
informazioni, qualora lo si ritenga utile.

2.1.2 Infrastruttura software e formati di scambio dati
L’Operatore  Economico  dovrà  dichiarare  nel  pGI  (e  nell’oGI),  la  tipologia  di  software 
attualmente in suo possesso, o che ha in previsione di acquistare, e che intende mettere a 
disposizione per il  soddisfacimento degli  obiettivi  di  modellazione e gestione informativa 
come specificato nel presente documento. Si chiede, inoltre, di specificare i formati dei file 
che saranno utilizzati nelle comunicazioni e trasmissioni di dati con la Stazione Appaltante. I 
software  utilizzati  dall’Operatore  Economico  dovranno  essere  basati  su  piattaforme 
interoperabili  a  mezzo  di  formati  aperti  non  proprietari,  in  grado  di  leggere,  scrivere  e 
gestire, oltre al formato proprietario, anche i file in formato aperto .IFC e LandXML.

L’Operatore Economico è tenuto ad utilizzare i software, dotati di regolare contratto di licenza 
d’uso.  Qualsiasi  aggiornamento  o  cambiamento  di  versioni  del  software  da  parte 
dell’Operatore  Economico  dovrà  essere  concordato  ed  autorizzato  preventivamente  dalla 
Stazione Appaltante.
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Viene  di  seguito  presentata  una  tabella  che  l’Operatore  Economico  dovrà  riportare 
completata, ed eventualmente ampliata, in sede redazione del pGI (e nell’oGI), in termini di 
software  e  di  formati  di  scambio  dati,  relativi  a  diversi  ambiti.  È  richiesta  l’adozione  di 
software basati su piattaforme interoperabili con formati aperti non proprietari, in grado di 
leggere, scrivere e gestire sia i file in formato proprietario sia i file in formato aperto IFC.

L’Operatore  Economico  dovrà  dichiarare  nel  pGI  (e  nell’oGI),  le  risorse  software  che 
possiedono e intendono adottare per attuare i processi prospettati dal presente documento, 
provvedendo alla compilazione ed integrazione della tabella riportata di seguito per le parti 
di propria competenza.

La lingua richiesta per i deliverable di progetto è la lingua italiana.

La tabella rappresenta una traccia, pertanto può essere integrata con ulteriori tipologie di 
informazioni, qualora lo si ritenga utile.
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AMBITO/
DISCIPLINA ATTIVITÀ SOFTWARE

COMPATIBILITÀ 
CON FORMATI 

APERTI

Architettonico

Modellazione BIM

Specificare la tipologia 
e la versione di 

software disponibile

Computo metrico

Rendering

…

Strutturale

Analisi e calcolo

Modellazione BIM

…

Impiantistico

Modellazione BIM

Analisi Energetica

…

Model and Code 
Checking

Aggregazione Modelli in 
IFC secondo UNI EN ISO 

16739

Analisi delle interferenze

Analisi delle incoerenze

Gestione Cantiere Programmazione Lavori

Altro …
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Oltre alla consegna di tutti i modelli sia in formato aperto che in formato proprietario, 
è inoltre richiesta la consegna alla SA, dei modelli contenenti gli elaborati (nel siano 
presenti modelli nativi funzionali alla sola produzione di elaborati e collegati agli altri 
modelli mediante link).

2.1.3 Fornitura e scambio dati
Ai  sensi  dell’art.  1  comma  5  dell’Allegato  I.9  del  D.Lgs.  36/2023,  i  contenuti  informativi 
prodotti durante l’espletamento dei servizi richiesti, dovranno essere in formato aperto non 
proprietario, al fine di garantirne la fruibilità senza richiedere l’utilizzo esclusivo di specifiche 
applicazioni tecnologiche.

2.1.4 Formati da utilizzare
La stazione appaltante richiede che i flussi informativi avvengano attraverso la condivisione 
di file in formato aperto UNI EN ISO 16739:2024 (IFC). In aggiunta, il Committente richiede la 
consegna  dei  file  delle  modellazioni  digitali  in  formato  nativo,  indipendentemente  dalle 
tecnologie che verranno utilizzate durante l’incarico.

L’Operatore  Economico  dovrà  nel  pGI  (e  nell’oGI),   completare  della  tabella  di  seguito 
riportata, integrandola con eventuali attività/output non elencati:

OBIETTIVO
FORMATO

Aperto Proprietario

Modellazione BIM .ifc ...

Rappresentazione grafica 2D ... ...

Revisione modelli e analisi interferenze ... ...

Attività di computazione ... ...

Rappresentazione pianificazione tempi 4D ... ...

Rappresentazione pianificazione costi 5D ... ...
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OBIETTIVO
FORMATO

Aperto Proprietario

Fogli di calcolo ... ...

Altri documenti digitali ... ...

Documenti di testo ... ...

Presentazioni ... ...

Programmazione ... ...

... Inserire l’estensione del file da 
utilizzare

2.1.5 Specifiche aggiuntive per garantire l’interoperabilità
Al  fine  di  dimostrare  la  corretta  interoperabilità  tra  differenti  discipline  e  l’organica 
prosecuzione  dell’iniziativa  nelle  successive  fasi,  si  chiede  all’Operatore  Economico  di 
predisporre nel pGI una matrice di interoperabilità tra i formati proprietari e aperti che si 
intende utilizzare per lo sviluppo della modellazione BIM di progetto.

In  riferimento  alla  trasmissione  dei  modelli  informativi  tramite  il  formato  aperto  IFC, 
conforme alla  norma UNI EN ISO 16739,  la  Stazione Appaltante stabilisce che,  al  fine di 
garantire una maggiore stabilità dei dati, le esportazioni in formato aperto dovranno essere 
in formato IFC 4.

2.1.6 Infrastruttura della Stazione Appaltante messa a disposizione
La  Stazione  Appaltante  renderà  disponibile  all’  Operatore  Economico  l’Ambiente  di 
Condivisione Dati (ACDat) Truspace, utilizzato dalla propria struttura di tecnici, con la finalità 
di migliorare le comunicazioni tra coloro incaricati dell’esecuzione delle attività e coloro che 
dovranno controllare le medesime, oltre che per i processi di coordinamento e verifica dei 
modelli informativi prodotti. 
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La SA si riserva in ogni caso la facoltà di sostituire la sopracitata piattaforma (ACDat-SA) 
con piattaforma equivalente e con pari caratteristiche tecnologiche.

A  tal  fine,  tutte  le  trasmissioni  di  documentazione  e  modelli  informativi,  anche  WIP, 
dall’Appaltatore  verso  la  SA,  dovranno  essere  obbligatoriamente  eseguite  mediante 
condivisione all’interno dell’ACDat-SA, secondo le istruzioni operative che verranno fornite.  I 
formati  di  scambio  dati  dovranno  essere  conformi  con  quanto  richiesto  nel  presente 
Capitolato  Informativo  e  concordato  nel  dettaglio  all’interno  del  Piano  di  Gestione 
Informativa.

Le consegne per approvazione dovranno essere formalizzate via PEC con riferimento 
alla documentazione caricata all’interno ACDat-SA alla data di invio, in modo da essere 
correttamente  protocollate  nel  rispetto  delle  tempistiche  previste  dal  presente 
contratto.   Verranno  fornite  le  modalità  di  accesso  e  verranno  consegnate  le  istruzioni 
operative  di  utilizzo  dell’ACDat,  che  l’Operatore  Economico  si  impegna  a  rispettare 
rigorosamente in tutte le sue parti.

L’ACDat  Truspace  consisterà  in  una  piattaforma cloud a  cui  potranno accedere,  secondo 
diversi permessi di accesso, tutti i soggetti coinvolti nell’appalto e sarà organizzata secondo 
la logica delineata dalla norma UNI 11337-4. La piattaforma è accessibile via web e permette 
di definire specifiche policy di accesso, in modo da gestire le autorizzazioni ai vari livelli del 
team  di  progetto.  L’ACDat  sarà  suddiviso  in  quattro  aree,  corrispondenti  agli  Stati  di 
Lavorazione del contenuto informativo previsti dalla norma UNI 11337:

 Lavori in Corso (L0) o area Work In Progress;

 Area di Condivisione (L1) o Area Shared;

 Area di Pubblicazione (L2) o Area Published;

 Archivio (L3).

Tutte  le  consegne  e  la  condivisione  documentale  (anche  WIP)  verso  la  Stazione 
Appaltante dovranno passare attraverso l’ACDat. Per fare ciò l’Operatore Economico, ed 
in  particolare  la  figura  del  CDE  MANAGER  -  AFF  da  lui  indicata,  dovrà  operare  del 
rispetto delle procedure e codifiche indicate dalla Stazione Appaltante, oltre che alle 
comuni best practice di gestione documentale. 
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Si specifica che si  dovrà garantire la corretta consegna di quanto definito nel MIDP 
(sottoposto  con  adeguato  anticipo  all’approvazione  della  Stazione  Appaltante) 
all’interno dell’ACDat, sia per quanto riguarda procedure e codifiche, che per quanto 
riguarda  i  tempi  indicati.  La  Stazione  Appaltante  potrà  richiedere  una  consegna 
periodica del MIDP in modo da avere una esatta contezza della Delivery di progetto, sia 
dal punto di vista degli elaborati che dei modelli.

L’Operatore Economico sarà responsabile della conservazione e mantenimento della copia di 
tutte  le  informazioni  di  progetto  in  una  risorsa  sicura  e  stabile  all'interno  della  propria 
organizzazione e che renderà disponibile all'evenienza alla Stazione Appaltante.

L’AcDat-SA è dotato di un modulo per la gestione dei processi BIM 4D e 5D, oltre che di 
monitoraggio  delle  attività  informative  nelle  fasi  successive.  L’adozione  di  tali  strumenti 
interni potrà essere valutata, assieme alla SA, dall’Operatore Economico in fase di redazione 
del pGI in ogni fase di esecuzione del contratto. Resta in ogni caso in capo all’Appaltatore la 
responsabilità  di  verifica,  assicurando  la  conformità  dei  dati  e  documenti  prodotti  dalla 
piattaforma. Verrà garantito dalla SA il supporto per tali valutazioni.

2.1.7 Comunicazioni e notificazioni
Tutte le comunicazioni dovranno essere notificate via PEC e depositate nella piattaforma di 
condivisione dati AcDat-SA della Stazione Appaltante, salvo diversa indicazione espressa o 
disposizioni da parte della Stazione Appaltante stessa. 

2.1.8 Strutturazione e organizzazione della modellazione digitale
L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel pGI, (e nell’oGI), come intenderà organizzare la 
modellazione digitale. 

Viene richiesta una prima divisione per disciplina che permetta una corretta fruizione dei 
modelli in termini di grandezza dei file nativi ed aperti. Successivi raggruppamenti saranno 
organizzati per Asset, Zona e Fase/Stralcio progettuale. Le zone potranno essere suddivise 
ulteriormente in funzione dei singoli sub-appaltatori/consulenti per organizzare i lavori.

Si specifica che nel caso di demolizioni, potrà essere valutata l’esportazione di un modello in 
formato aperto dedicato, in modo da poter garantire l’estrazione e la verifica delle quantità.

I modelli ed elaborati prodotti dovranno essere contenuti entro limiti di dimensioni che ne 
consentano una corretta ed agevole fruizione. L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel 
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pGI (e nell’oGIa), la dimensione massima che intenderà assicurare in fase di produzione ed 
export dei modelli,  sia rispetto al  formato aperto, sia rispetto al  formato nativo. La SA si 
riserva  il  diritto,  nel  caso  di  rilevata  impossibilità  di  completo  e  proficuo uso/lettura  dei 
modelli  a causa della loro dimensione, di richiedere, in ogni momento, la revisione di tali 
modelli  ed elaborati  al  fine di  risolvere la problematica,  senza che per tale motivo possa 
essere avanzata riserva o richiesta di ristoro alcuno da parte dell’Affidatario.

Si  chiede  all’Operatore  Economico  di  indicare  in  forma  tabellare  i  differenti  modelli 
disciplinari che comporranno il modello federato del progetto, già in fase di redazione del 
Piano di Gestione Informativa (e nell’oGI).

2.1.9 Codifica documentale
Per la modellazione informativa l’Affidatario dovrà attenersi al sistema di classificazione e di 
denominazione dei file della Stazione Appaltante definito di seguito e allegata al presente 
documento.

DENOMINAZIONE MODELLI INFORMATIVI

Progetto Intervento Originatore WBS Disciplina Tipo doc

5 digit - 4 digit - 3 digit - 3 digit - 3 digit - 3 digit -

DENOMINAZIONE ELABORATI GRAFICI E DOCUMENTALI

Progetto Intervento Originatore WBS Disciplina Tipo 
doc Progressivo Rev

5 digit - 4 digit - 3 digit - 3 digit - 3 digit - 3 digit - 3 digit - 1 
digit -

2.1.10 Programmazione  temporale  della  modellazione  e  del  processo 
informativo

L’Operatore  Economico  dovrà  dichiarare  nel  pGI  (e  nell’oGI),  i  tempi  di  realizzazione  dei 
modelli disciplinari ed i tempi di predisposizione delle infrastrutture informative richieste nel 
presente documento e la frequenza di condivisione con la Stazione Appaltante, ad esempio, 
attraverso  l’impiego  di  rappresentazioni  grafiche  funzionali  (ad  esempio:  diagramma  di 
Gantt).
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Il  Committente  richiede  un  cronoprogramma  che  preveda  la  programmazione  delle 
consegne relative ai modelli disciplinari e alla documentazione progettuale, in coerenza con 
le fasi di sviluppo del progetto e con le tempistiche contrattuali.

2.1.11 Coordinamento dei modelli
L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel pGI (e nell’oGI), la strategia che intende adottare 
per la verifica e il coordinamento dei modelli, esplicitando i software che verranno utilizzati e 
la  reportistica  emessa  in  seguito  alle  verifiche  predisposte.  Dovranno  essere  restituite 
verifiche  di  coerenza,  congruenza  e  interferenze  che  dimostrino  l’integrità  di  modelli  ed 
elaborati, che saranno poi verificati dalla Stazione Appaltante che validerà tali processi.

Tali informazioni dovranno essere, successivamente, dettagliate dall’Affidatario nel pGI.

2.1.12 Dimensione massima dei file di modellazione
La dimensione massima di ciascun file di modellazione dovrà essere rispettare il prospetto 
seguente.

TIPOLOGIA FILE DIMENSIONE MASSIMA

File nativo 250 Mb

File IFC 300 Mb

File PDF 30 Mb

... ...

In caso di  superamento,  dovranno essere intraprese opportune misure come downgrade 
geometrico degli oggetti o la suddivisione del modello in più parti.

L’Operatore  Economico  dovrà  dichiarare  nel  pGI  (e  nell’oGI),  eventuali  esclusioni  o 
scostamenti al suddetto limite in fase di produzione ed export dei modelli,  sia rispetto al 
formato aperto, sia rispetto al formato nativo. La SA si riserva il diritto, nel caso di rilevata 
impossibilità di completo e proficuo uso/lettura dei modelli a causa della loro dimensione, di 
richiedere, in ogni momento, la revisione di tali modelli ed elaborati al fine di risolvere la 
problematica, senza che per tale motivo possa essere avanzata riserva o richiesta di ristoro 
alcuno da parte dell’Affidatario.
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2.1.13 Sistema  comune  di  coordinate,  unità  di  misura  e 
georeferenziazione dei modelli

Nella  presente  sezione  viene  definito  dal  committente  il  sistema  comune  di  riferimento 
relativo  alla  redazione  dei  modelli  grafici;  devono  inoltre  essere  specificati  i  sistemi  di 
misurazione (ad esempio metrico decimale) su cui basare i modelli e gli elaborati.

2.2 Sistema comune di coordinate 
Per il  coordinamento ottimale all’interno del  flusso della commessa, il  Comune di  Trieste 
richiede di:

• utilizzare un sistema di coordinate reali;

• adottare  il  sistema  di  coordinate  prestabilito  in  tutti  i  file,  al  fine  della  loro 
georeferenziazione  automatica  senza  necessità  di  modifiche  o  aggiustamenti  nel 
posizionamento;

• presentare  un punto base di  riferimento univoco,  riportato  nel  pGI  di  commessa, 
qualora  modello  e/o  elaborati  debbano  essere  condivisi  in  software  che  non 
supportano la georeferenziazione secondo coordinate geografiche.

Viene di seguito proposta una tabella esemplificativa delle modalità con le quali trasmettere 
le coordinate utili alla corretta georeferenziazione dei modelli informativi.

L’Affidatario,  nel  pGI,  è  tenuto  a  completare  il  prospetto  seguente  con  le  informazioni 
richieste.

Descrizione  Coordinate 

Punto di Rilevamento 

EPSG 6708 - RDN2008/UTM zone 33N (N-E)

Nord (N): XXXXXXX.XXX m

Est (E): XXXXXXX.XXX m

Elev. m s.l.m. 

Angolo dal Nord reale:  ° 

Strati informativi GIS
Restituzione  degli  strati  nel  sistema  di  riferimento 
identificato  dal  EPSG  6708  - RDN2008/UTM  zone 
33N (N-E).

Il punto base per la modellazione dovrà essere identificato dall’Affidatario, descritto nell’oGI 
(se  richiesta)  e  riportato  nel  pGI.  La  localizzazione  dell’opera  e/o  del  sito  dovrà  essere 
correttamente  impostata  in  termini  di  coordinate  planimetriche,  altimetriche  e  di 
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orientamento  rispetto  al  Nord  Reale,  sia  all’interno  dei  software  di  modellazione  sia  nei 
passaggi verso i formati aperti.
In fase di redazione del pGI l’Affidatario dovrà quindi specificare:

• Posizione cartografica del Punto di Rilevamento;

• Definizione di un punto Base di Progetto;

• Rotazione rispetto al Nord Reale;

• materializzazione dei punti;

• Quota del caposaldo o del punto scelto;

La  Stazione  Appaltante  chiede  di  utilizzare  il  sistema  metrico  internazionale,  salvo  casi 
particolari  da  concordare.  L’Affidatario,  all’interno  del  pGI,  definirà  il  sistema  di  unità  di 
misura utilizzato in relazione alla disciplina di riferimento.

2.2.1 Livelli di progetto
I livelli principali comprenderanno:

• Livelli di estradosso dei piani di calpestio (in caso di pavimenti in pendenza tale quota è la 
quota più alta).

• Livello di gronda principale dell’edificio

• Eventuale Livello di Piano di Campagna qualora non coincidente con il Piano Terra.

2.2.2 Modello URS 
Per meglio identificare la strategia che l’Affidatario vuole applicare per la georeferenziazione 
e per la scomposizione dei modelli si richiede di specificare nel pGI come verrà utilizzato un 
modello URS (Unique Reference System) in cui verranno individuate le coordinate comuni, le 
griglie, i livelli e tutti i riferimenti necessari a coordinare puntualmente la modellazione dei 
diversi  gruppi specialistici,  inoltre, come questo verrà condiviso con il  gruppo di lavoro e 
come verrà integrato nei diversi file.
L’affidatario e la Stazione Appaltante potranno richiedere eventuali modifiche o integrazioni 
in merito alla gestione delle coordinate dei modelli, che emergono in sede di esecuzione del 
contratto.
Fermo restando che ogni richiesta dovrà essere approvata dalla Stazione Appaltante.
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2.2.3 Strategia  di  aggiornamento  delle  coordinate  condivise  e  relativo 
controllo

Si  richiede  di  specificare  in  sede  di  stesura  del  pGI  la  figura  responsabile  dell’attività  di 
controllo  della  corretta  georeferenziazione  dei  modelli  e  degli  elementi  in  esso  inseriti, 
nonché di specificare la strategia ed i flussi operativi di aggiornamento in caso di variazione 
di eventuali griglie o livelli comuni e di costante verifica e controllo di queste all’interno dei 
modelli informativi che verranno prodotti, anche tramite funzionalità proprie dei software di 
BIM Authoring utilizzati.

2.2.4 Unità di misura
Le Unità di misura da utilizzarsi sono le seguenti:

MISURE UNITÀ SIMBOLO

Lunghezza Metri m

Area Metri quadri m2

Volume Metri cubi m3

… … …

L’Affidatario potrà integrare il sistema di unità di misura principale, all’interno del pGI con 
eventuali unità di misura non comprese nella tabella sopra riportata, specificando per quali 
discipline, usi ed oggetti queste saranno applicate.

2.2.5 Specifica per l’inserimento di oggetti
L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel pGI (e nell’oGI), per i diversi oggetti del modello, 
le modalità di inserimento e/o i vincoli rispetto ai principali sistemi di riferimento spaziali 
definiti all'interno del modello stesso. Le modalità di inserimento potranno essere riviste in 
occasione della redazione del pGI in base alle esigenze della Stazione Appaltante.

DISCIPLINA OGGETTO SPECIFICA

Tutte Livelli
Tutti  gli  elementi  saranno  associati  al  livello  di 
riferimento in cui giacciono al netto di eccezioni relative 
a necessità funzionali di modellazione.

Architettura Generale Tutti gli elementi architettonici devono essere associati 
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DISCIPLINA OGGETTO SPECIFICA

al livello di riferimento su cui giacciono.

Architettura Muri

Le  altezze  devono  essere  definite  mediante  livelli, 
tranne nel  caso  di  muri  ad  altezza  non collegata,  ad 
esempio parapetti. I muri devono essere suddivisi per 
piano,  salvo  il  caso  in  cui  l’estensione  multipiano 
costituisca reale intento progettuale.

Tutte le partizioni verticali esterne saranno associate al 
livello  di  riferimento  in  cui  giacciono  e  limitate 
superiormente dall’estradosso del solaio sovrastante ed 
inferiormente dall’estradosso del solaio sottostante.

Tutte le partizioni verticali interne saranno associate al 
livello  di  riferimento  in  cui  giacciono  e  limitate 
superiormente dall’intradosso del solaio sovrastante ed 
inferiormente  dall’estradosso  del  solaio  sottostante  o 
dal  massetto/sottofondo  a  seconda  della  tecnologia 
edilizia.

Tutte  le  partizioni  murarie  esistenti  in  muratura 
portante vengono mantenute nel modello

Architettonico  con  parametro  LoadBearing  attivato 
(Structural  in  Revit).  Le  eventuali  demolizioni  previste 
nella  fase progettuale  dovranno essere rappresentate 
nel modello architettonico secondo le fasi di progetto, 
senza  introdurre  logiche  operative  tipiche  della  fase 
esecutiva.

Architettonico Pavimenti

I  livelli  principali  saranno riferiti  allo strato di  Finitura 
del  piano  di  calpestio.  In  caso  di  scomposizione  tra 
finitura  e  massetto,  questi  ultimi  avranno  offset 
negativo associato.

Tutti  gli  strati  di  finitura  dei  solai  posti  all’intradosso 
saranno associati al livello/ambiente a loro sovrastante.

Le  partizioni  orizzontali  andranno  separate  tra  strati 
portanti e finiture architettoniche (inclusi massetti)

Architettonico Controsoffitti I  controsoffitti  saranno associati  al  livello/ambiente  a 
loro sottostante.
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DISCIPLINA OGGETTO SPECIFICA

Architettonico e 
Strutturale

Coperture 
inclinate

Le  chiusure  orizzontali  inclinate  saranno  associate  al 
livello  di  gronda  principale  del  manufatto, 
minimizzando il numero di livelli.

Le  coperture  saranno  suddivise  tra  parte  strutturale 
(generalmente  assito)  e  parte  architettonica.  In 
quest’ultima  lo  strato  strutturale  sarà  comunque 
presente  ma  come  strato  di  aria  per  consentire  il 
corretto ancoraggio (attach) dei muri.

Architettonico Locali

Definire  posizione  e  altezza  in  riferimento  ai  livelli. 
Accertarsi che gli elementi delimitino

correttamente il locale. I locali devono avere la corretta 
fase associata.

Impianti
Elementi 

impiantistici a 
pavimento

Gli elementi impiantistici a pavimento dovranno essere riferiti 
allo stesso livello del pavimento su cui l’oggetto è posto. È 
consentito un offset da tale livello nel caso di oggetti inseriti 
al di sotto o al di sopra del pavimento stesso.

Impianti
Elementi 

impiantistici a 
controsoffitto

Gli  elementi  impiantistici  inseriti  nel  controsoffitto 
dovranno essere riferiti allo stesso livello del pavimento 
sottostante il controsoffitto in oggetto.

Generale Modelli collegati

I modelli collegati dovranno avere sistemi di coordinate 
coerenti tra di loro, garantendo l’identificazione corretta 
della loro posizione relativa.

Impianti Ascensori Sono associati  al  livello corrispondente alla quota più 
bassa tra i piani serviti.

2.2.6 Tolleranze ammesse rispetto allo stato dei luoghi
Poiché per il presente intervento non è disponibile uno stato dei luoghi modellato o rilevato, 
l’Affidatario dovrà proporre nel pGI un sistema di tolleranze geometriche da applicare alla 
modellazione informativa, in coerenza con:

• le specifiche esigenze progettuali;

• la disciplina di riferimento;

• il livello di dettaglio richiesto per la fase progettuale;
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• le finalità di coordinamento multidisciplinare;

• la futura predisposizione informativa ai fini della fase esecutiva.

Le  tolleranze  proposte  dovranno  essere  chiaramente  motivate,  esplicitando:
criteri adottati;

• valori numerici proposti;

• eventuali differenze tra discipline (architettonica, strutturale, impiantistica);

• impatto sul coordinamento 3D e sulla produzione degli elaborati;

• modalità di controllo e verifica.

La Stazione Appaltante si riserva di approvare, richiedere modifiche o integrare le tolleranze 
proposte, al fine di garantire l’uniformità e la coerenza dell’intero processo informativo.

2.2.7 Modalità di export IFC
La consegna di tutti i contenuti informativi richiesti avverrà tramite l’ambiente di condivisione 
dei dati della Stazione appaltante. Il soggetto affidatario cura il coordinamento della gestione 
informativa digitale, nel rispetto del presente Capitolato Informativo e del Piano di Gestione 
Informativa presentato e approvato.

L’Operatore  Economico  dovrà  dichiarare  in  dettaglio  nel  pGI  (e  nell’oGI),  le  modalità  di 
esportazione  dei  modelli  in  formato  aperto.  Dovrà  essere  garantita  la  completa 
consistenza con le indicazioni fornite nel paragrafo “Sistema di riferimento dei livelli di 
sviluppo degli oggetti e del contenuto informativo” del presente documento.

Si chiede di descrivere nel dettaglio nel pGI (e nell’oGI), come si intende gestire l’esportazione 
dei dati contenuti nei modelli informativi, ed il loro raggruppamento in specifici gruppi di 
proprietà, in fase di export dei modelli in formato aperto.  Si precisa infatti che dovranno 
essere predisposti gruppi di proprietà contenenti codici, classificazioni, caratteristiche 
tecniche,  dimensioni  e  grandezze  utili  al  soddisfacimento  degli  usi  dei  modelli 
specificati nel presente Capitolato Informativo. 

Si precisa che contestualmente ai modelli in formato IFC andranno consegnati tutti i 
file che permettano alla SA di replicare la procedura di esportazione partendo dai file 
nativi (es. txt mappatura).
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2.2.8 Sistemi di riferimento dei livelli degli oggetti e del contenuto informativo
Con  riferimento  alla  UNI  EN  ISO  7817-1:2024,  la  Stazione  Appaltante  prevede,  da  parte 
dell’Appaltatore, che lo sviluppo dei modelli  informativi BIM venga curato da un punto di 
vista geometrico ed alfanumerico, in maniera tale da garantire il completo raggiungimento 
degli usi e obiettivi dei modelli identificati nel presente Capitolato Informativo.

Oltre a quanto necessario per il  raggiungimento degli  usi  e degli  obiettivi  dei  modelli,  è 
richiesta  la  piena  corrispondenza  agli  standard  della  Stazione  Appaltante  descritti  nei 
paragrafi seguenti. Nel pGI (e nell’oGI), l’Operatore Economico dovrà dichiarare il livello 
di sviluppo geometrico e informativo che intende raggiungere, recependo i requisiti 
dati dalla SA. Per fare ciò dovrà utilizzare l’Appendice ”ModelloDati” come di seguito 
descritto.
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2.3 Utilizzo dell’appendice dati
La stazione Appaltante fornisce l’Appendice “ModelloDati”  al  fine di  agevolare l’Operatore 
Economico nello sviluppo del pGI (e nell’oGI), oltre che per garantire una uniformità nella 
documentazione prodotta dai vari operatori ed un maggiore controllo nell’ottemperanza ai 
requisiti informativi richiesti.

Il documento è costituito da 4 fogli:

 LEGENDE_PER_UTILIZZO;

 DATABASE PARAMETRI;

 CLASSIFICAZIONI_E_LOG;

 LOI.

“LEGENDE_PER_UTILIZZO” ha  la  semplice  funzione  di  spiegare  quali  siano  le  celle  che 
l’Operatore Economico dovrà/potrà manipolare ed utilizzare, quali non saranno modificabili 
in alcun modo da parte sua e quali potranno essere modificate previa discussione con la SA. 
Inoltre, mediante colorazione diversa del testo, viene data evidenza nel file di quali siano i 

parametri dei modelli informativi e quali dovranno essere i possibili valori di tali parametri se 
già definiti dalla SA.

Di seguito un estratto:
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Legenda utilizzo celle:
Cella non modificabile
Cella non modificabile
Cella non modificabile (modificabile solo dopo 
accettazione della SA)
Cella non modificabile ma indica colonna con 
valori da compilare/modificare a cura 
dell'Operatore Economico
Cella modificabile da compilare/modificare a cura 
dell'Operatore Economico

Legenda testo celle:
Cella con parametri del modello o schede 
informative
Cella con valori dei parametri del modello
Cella con descrizione

“DATABASE PARAMETRI” fornisce un elenco di attributi che l’operatore dovrà/potrà applicare 
per la definizione del LOI all’interno del foglio LOI (dovrà attingere dal catalogo fornito e nel 
caso mancassero attributi a lui necessari, dovrà comunicarlo alla SA in modo da integrarli in 
maniera condivisa e coordinata).

Gli  attributi,  elencati  sotto  la  colonna  “NOME  ATTRIBUTO  COMPLETO  IFC”, che  di  fatto 
compongono il  catalogo di  attributi  utilizzabili,  vengono già categorizzati  secondo il  Pset 
richiesto  nell’IFC,  mediante  la  colonna  “PG DI  RIFERIMENTO IFC”, oltre  che,  se  necessario, 
argomentati mediante la colonna “Nota”.

Viene  inoltre  data  evidenza  dei  parametri  ritenuti  obbligatori,  evidenziati  con  il  valore 
“REQUISITO MINIMO” all’interno della colonna “PARAMETRO UTILIZZATO”. Per gli attributi non 
obbligatori,  l’Operatore  Economico,  dovrà  dichiarare  quali  della  lista  utilizzerà.  Per  farlo 
indicherà con SI o NO all’interno della colonna “PARAMETRO UTILIZZATO”. 

Oltre  ad indicare quali  attributi  utilizzerà (in  aggiunta a  quelli  obbligatori  identificati  con 
“REQUISITO MINIMO”), dovrà indicare:

 Il nome del parametro all’interno del software nativo se differente da quello esportato 
in IFC;

 Il gruppo dentro il quale il parametro è inserito all’interno del software nativo;
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 Tipo di parametro che creerà (se di tipo o istanza);

 Le sottocategorie alle quali verrà applicato poi nel foglio “LOI”;

 La fase in cui utilizzerà tale parametro.

L’Operatore  dovrà  editare  le  celle  in  coerenza  con  quanto  descritto  nel  foglio 
“LEGENDE_PER_UTILIZZO”.

All’interno del foglio  “CLASSIFICAZIONI_E_LOG” viene descritto il sistema di classificazione 
della SA ed i valori degli attributi che dovranno essere utilizzati a tal fine. Viene richiesta la 
compilazione delle colonne relative al  “LOG” per ogni categoria e sottocategoria di oggetto 
che  verrà  utilizzata  durante  l’incarico,  oltre  che  il  valore  del  “CLASH  GROUP” che  verrà 
applicato nella matrice delle interferenze a tale sottocategoria (più sottocategorie possono 
appartenere allo stesso Clash Group).

Infine al foglio “LOI” si dovrà dare evidenza, come mostrato per gli attributi obbligatori (
), dei parametri utilizzati ed indicati nel foglio “DATABASE PARAMETRI” alla colonna 

“PARAMETRO UTILIZZATO” con SI, per ogni sottocategoria, al fine di esplicitare con chiarezza il 
patrimonio informativo di ogni sottocategoria di elemento.

2.3.1 Concetto di dati extended e schede informative
Per dati  extended si  intendono parametri  non inseriti  nel  modello BIM direttamente,  ma 
legati ad essi mediante alcuni parametri chiave, in particolare il “Seriale” inserito all’interno 
del PSet_CLASSIFICAZIONE. 

Con  il  fine  di  efficientare  l’alimentazione  di  dati  dell’Asset  Information  Model  infatti,  gli 
attributi legati ad ogni oggetto sono divisi tra:

 parametri presenti nei modelli BIM

 parametri presenti nelle schede informative

 parametri presenti in entrambi, questi ultimi sono i parametri che permettono il vero 
e  proprio  legame tra  modello  BIM e  schede dai  esterne (schede informative).  Tra 
questi il parametro fondamentale è appunto il “Seriale” di ogni oggetto.
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Ogni  oggetto  presente  nei  modelli  BIM  avrà  infatti  una  sottocategoria  e  per  tale 
sottocategoria verrà definito il suo patrimonio informativo all’interno della matrice LOI del 
Modello  Dati  (in  parte  contenuto nel  modello  BIM vero e  proprio,  in  parte  dalle  schede 
informative ad esso collegate).

Il  collegamento  tra  le  schede  informative  e  l’oggetto  del  modello  avverrà  mediante  il 
parametro “Seriale” che rappresenta un valore univoco per ogni oggetto dei modelli.  Tale 
parametro sarà presente obbligatoriamente sia nei modelli che nelle schede informative.

Si  seguito  si  riporta  un  esempio  di  scheda  informativa  di  una  porta  contenente  alcuni 
attributi definiti come attributi legati alle schede informative e l’attributo di collegamento con 
il modello informativo, il “Seriale”:

Seriale ReazioneAlFuoco ElettromagneteRitenuta ManiglioneAntipanico
0048_POR_00001 REI300 NO NO

Il modello IFC riporterà il “Seriale” all’interno del PSet_CLASSIFICAZIONE:
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L’attributo “Seriale” permetterà di connettere l’oggetto del modello informativo con schede 
dati  esterne  (all’interno  dell’AcDat  in  maniera  diretta),  di  seguito  un  esempio  con 
collegamento all’interno dell’AcDat:

Seriale ReazioneAlFuoco ElettromagneteRitenuta ManiglioneAntipanico
0048_POR_00001 REI300 NO NO

Per ogni  sottocategoria,  in  relazione agli  attributi  che verranno legati  alla  sottocategoria 
specifica,  all’interno  del  foglio  LOI,  l’Operatore  Economico  consegnerà  una  scheda 
informativa da utilizzare per la condivisione dati e dovrà essere compilata per ogni oggetto 
del modello.

In linea generale tutti i parametri legati alla sottocategoria mediante matrice LOI e contenuti 
nei modelli BIM dovranno essere valorizzati per tutti gli oggetti. Qualora non sia possibile 
compilare  uno  di  tali  parametri,  il  campo  va  compilato  obbligatoriamente  con  uno  dei 
seguenti valori:

 NA = qualora il dato non sia Applicabile per quell’oggetto

 ND = qualora il dato non sia Disponibile per quell’oggetto
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Per quanto riguarda i parametri inseriti nelle sole schede informative, dovranno essere tutti 
compilati coerentemente alla loro natura definita dalla sottocategoria. Qualora il dato non sia 
disponibile per quell’oggetto dovranno essere compilati nelle schede informative con ND.

Viene richiesto all’Operatore Economico, a seguito della definizione del modello dati, di 
creare tali  schede informative,  riportando di  fatto gli  attributi  che verranno forniti 
attraverso tale mezzo informativo.

2.3.2 Livelli di sviluppo geometrico
Si  richiede all’Operatore Economico di  dichiarare nel  pGI (e  nell’oGI),  una descrizione del 
livello di dettaglio geometrico delle diverse categorie di elementi (o sottocategorie laddove si 
ritenga necessario specificarlo) che intendere sviluppare per soddisfare gli usi richiesti dalla 
SA Il riferimento alla scala dei LOD indicato dalle UNI 11337:2017-4 è da intendersi come 
specifica base dal punto di vista del dettaglio geometrico degli elementi.   Si specifica che, in 
via generale, il dettaglio geometrico dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 11337 
- 4:2017, tuttavia, ove ritenuto necessario ad insindacabile giudizio della SA, potranno essere 
individuati contenuti geometrici di maggiore o minor dettaglio anche con distribuzione non 
uniforme  tra  i  diversi  modelli  disciplinari  prima  dell’approvazione  del  pGI.  l’Operatore 
Economico dovrà utilizzare, come da indicazioni, l’Appendice “ModelloDati”, come riferimento 
per descrivere i livelli di dettaglio di categorie e sottocategorie, andando ad evidenziare il 
LOG a cui farà riferimento:

CLASH GROUP

CodiceDisciplina Categoria CodiceCategoria Sottodisciplina NOTE RILIEVO (LOG-LOA) COS ASB ClashGroup

STR Fondazioni FN MAGRONE D-20x D/E F
STR Fondazioni FN PLINTO D-20x D/E F
STR Fondazioni FN TRAVE_ROVESCIA D-20x D/E F
STR Fondazioni FN PLATEA D-20x D/E F
STR Fondazioni FN ARMATURA D-20x D/E F
STR Fondazioni FN CASSERO D-20x D/E F
STR Fondazioni FN MICROPALO D-20x D/E F
STR Fondazioni FN PALO D-20x D/E F
STR Fondazioni FN JET_GROUTING D-20x D/E F
STR Fondazioni FN TRAVE_DI_CORONAMENTO D-20x D/E F
STR Fondazioni FN DIAFRAMMA D-20x D/E F
STR Fondazioni FN SOLETTONE D-20x D/E F
STR Fondazioni FN TIRANTE D-20x D/E F
STR Fondazioni FN TRAVE_DI_RIPARTIZIONE D-20x D/E F
STR Fondazioni FN MURO_CONTROTERRA D-20x D/E F

LOGSTANDARD GENERALE CLASSIFICAZIONE ELEMENTI
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Il  livello  di  dettaglio  geometrico  di  alcuni  componenti,  a  causa  della  loro  complessità  o 
importanza, può essere tale da richiedere per essi un livello di sviluppo differente rispetto al 
sistema cui afferiscono. A tal motivo, si chiede di esplicitare in sede di pGI (e di oGI), eventuali 
eccezioni  (anche  in  riferimento  a  categorie  o  sottocategorie  di  cui  non  è  prevista  la 
modellazione).

Si  ribadisce  che  comunque,  il  livello  di  sviluppo  geometrico,  dovrà  essere  tale  da 
permettere il raggiungimento gli obiettivi ed usi indicati dalla SA.

Si  specifica  che,  nel  caso  fosse  necessario  inserire  classi  di  oggetti  relative  a  manufatti 
esistenti e sottoservizi esistenti, il LOG di riferimento dovrà essere rispettivamente D e C per 
tutte le fasi previste.

2.3.3 Livello di sviluppo informativo
All’Operatore Economico è richiesto di dichiarare nel pGI (e nell’oGI), la strategia di sviluppo 
del contenuto informativo dei modelli.  A tale fine dovrà produrre un modello dati  con lo 
scopo di rappresentare in forma tabellare, mediante l’Appendice “ModelloDati”, i contenuti 
informativi degli oggetti digitali che l’Affidatario dovrà produrre nell’ambito del contratto in 
oggetto, specificando quindi il fabbisogno informativo richiesto (LOIN – UNI EN ISO 7817-1), 
in  accordo  con  i  livelli  di  sviluppo  (LOD)  definiti  dalla  UNI  11337  -  4:2017  e  con  le 
esigenze ed obiettivi ed usi della SA.

Di seguito viene riportata la strategia di  raggruppamento (PSet) dei parametri (all’interno 
del file IFC) che la SA chiede venga mantenuta all’interno del modello dati proposto:

46 di 73



Capitolato Informativo PFTE
Riqualificazione del Giardino Pincherle e percorso sicuro

di connessione tra il Giardino Santa Maria Maddalena
e la Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista

Codice Descrizioni

PSet_ANAGRAFICA Anagrafica oggetto

PSet_CLASSIFICAZIONE Classificazione

PSet_DIMENSIONI_QTO Computazione

PSet_DATI_TECNICI Specifiche tecniche

PSet_DOCUMENTI Documenti

PSet_WBS Programma Lavori

PSet_MANUTENZIONE Manutenzione

PSet_CATASTO Dati catastali

PSet_ENERGIA Dati legati alla gestione energetica

PSet_GREENSPACES Dati legati ai GreenSpaces

DEFINIZIONE PROPERTY GROUP IFC

Il contenuto informativo dei modelli dovrà corrispondere a quello presente negli elaborati 
prodotti e dovrà garantire gli usi e obiettivi dei modelli identificati nella presente Strategia 
generale di implementazione del BIM.

Al fine di ottimizzare la gestione e la condivisione dei parametri, si richiede all’Appaltatore di 
consegnare contestualmente ai modelli anche una lista dei parametri creati e presenti nel 
modello nativo (es. txt parametri condivisi).

Si specifica che tutti i parametri, i valori, etichette o quote utilizzati sia nei modelli informativi 
che negli elaborati dovranno essere tassativamente in lingua italiana.

2.3.4 Regole di codifica parametri
Data la loro natura eterogenea, non sarà strutturata una specifica codifica, ma si richiederà di 
far  riferimento  alle  seguenti  istruzioni  per  quanto  concerne  l’inserimento  di  parametri 
aggiuntivi rispetto a quelli già indicati dalla Stazione Appaltante:

 Nominare il parametro per esteso, in lingua italiana, evitando quanto possibile 
le abbreviazioni;

 Evitare di nominare un parametro in maniera generica che non permetta la 
comprensione  da  parte  di  terzi  (ad  esempio,  per  definire  i  parametri 
dimensionali  della  sezione  trasversale  di  un  pilastro,  utilizzare  “Larghezza 
Pilastro” e “Lunghezza Pilastro” e non “a” e “b” oppure “L1” e “L2”);
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 Evitare  l’utilizzo  di  caratteri  speciali  (*,  §,  È,  ecc.),  per  evitare  problemi  di 
incompatibilità.

 Nei  campi  della  nomenclatura,  non  utilizzare  spazi  come  separatore  (es. 
“PilastroRettangolare”o “Pilastro_Rettangolare”  e non “Pilastro rettangolare” );

 Evitare,  laddove sia  possibile,  abbreviazioni  (es.  “PilastroRettangolare”  e  non 
“PilastroRett.”);

 Non  inserire  numeri  progressivi  nella  denominazione  parametri  (es. 
“PilastroRettangolare01”);

 Inserire un nome che sia strettamente descrittivo del parametro, del sistema, 
della componente e/o degli oggetti.

2.3.5 Parametri di gestione del controllo interferenze

La  SA  adotta  un  sistema  di  classificazione  di  gruppi  di  oggetti  relativi  alla  matrice 
interferenze,  per  la  quale  viene  richiesto  di  utilizzare  l’attributo  “ClashGroup”. L’attributo 
sopra indicato dovrà essere creato mediante concatenazione di CodiceDisciplina.Progressivo. 
A  tale  codice,  all’interno  della  Clash  Matrix  dovrà  essere  abbinata  una  categoria  o 
sottocategoria.  Le  discipline  da  utilizzare  dovranno  essere  quelle  presenti  all’interno 
dell’Appendice  di  definizione  della  codifica  documentale.  All’interno  dell’Appendice 
contenente il template di matrice delle interferenze sono presenti alcuni esempi.

Tali attributi vengono definiti all’interno dell’Appendice “ModelloDati” tra quelli obbligatori.

2.3.6 Parametri di relazione ad indagini

Il Modello Dati fornito dalla Stazione Appaltante prevede un set di parametri appartenenti al 
PSet_DOCUMENTI, destinati alla creazione della relazione documentale con indagini, verifiche 
e prove sui materiali che potranno essere previste nelle fasi successive del processo.

Per la presente fase progettuale, tali parametri non sono obbligatori, ma devono comunque 
essere mantenuti nella struttura del modello informativo al fine di garantire:

• la futura estendibilità del modello verso le fasi esecutive e gestionali;

• la coerenza con la struttura informativa definita dalla SA;

• la  possibilità  di  integrare  tali  informazioni  qualora  richiesto  in  aggiornamenti 
successivi del pGI.
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L’Operatore Economico dovrà pertanto:

• mantenere i parametri previsti dal Modello Dati;

• non è tenuto a compilarli nella presente fase, salvo diversa richiesta della SA;

• indicare nel pGI come intende gestire tali parametri qualora diventino necessari nelle 
fasi successive.

Tali  attributi  rimangono definiti  come  obbligatori  nel  Modello  Dati ai  fini  della  struttura 
informativa  complessiva,  ma  la  loro  valorizzazione non è  richiesta nella  fase  progettuale 
oggetto del presente Capitolato Informativo.

2.3.7 Parametri di gestione del computo e del piano lavori

Ciascun  oggetto  digitale  dovrà  contenere,  una  serie  di  parametri  per  la  gestione  delle 
informazioni di carattere economico e temporale legate ai modelli informativi.

L’attribuzione da parte dell’Affidatario dei parametri di legame tra CME e cronoprogramma, 
agli  elementi  dei  modelli  informativi,  oltre che al  rispetto delle regole d’arte della buona 
tecnica, deve garantire la corrispondenza dei modelli informativi con la WBS, la struttura e 
voci del CME e il cronoprogramma dei lavori.

Il modello informativo dovrà essere sviluppato prevedendo una suddivisione delle opere in 
modo  da  consentire  aggregazioni  e/o  disaggregazioni  coerenti  con  la  Work  Breakdown 
Structure  (WBS).  Questa  struttura  consentirà  alla  Direzione  Lavori,  durante  la  fase  di 
esecuzione, di monitorare l’effettivo avanzamento della costruzione.

In particolare, si richiede di dotare ciascun elemento dei modelli informativi dei parametri i 
riportati all’interno dei PSet_WBS e PSet_DIMENSIONI_QTO.

Rimane nelle  facoltà  dell’Affidatario  la  possibilità  di  aggiungere  o  modificare  i  parametri 
proposti in base alle esigenze specifiche richieste dalla fase costruttiva.

Tali attributi vengono definiti all’interno dell’Appendice “ModelloDati” tra quelli obbligatori.

Se necessario sarà possibile inserire ulteriori parametri/livelli di WBS oltre a quelli definiti di 
base dalla SA (in tal caso a che gli attributi potranno essere integrati su richiesta).
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2.3.8 Parametri legati alla restituzione dell’AsBuilt
Il Modello Dati della Stazione Appaltante include anche una sezione dedicata ai parametri e 
alle strutture informative previste per la futura fase di As-Built. Tale sezione è mantenuta per 
garantire  la  continuità  e  la  scalabilità  del  sistema  informativo  nelle  fasi  successive  del 
processo, ma  non costituisce requisito della presente fase progettuale e  non richiede 
alcuna  valorizzazione  da  parte  dell’Operatore  Economico.  Eventuali  integrazioni  o 
attivazioni di tali parametri potranno essere richieste esclusivamente nelle fasi successive, 
previa specifica indicazione della Stazione Appaltante. 

2.3.9 Modalità di consegna di modelli, oggetti e/o elaborati informativi
La Stazione Appaltante richiede che i  flussi informativi  avvengano, per quanto consentito 
dallo stato dell’arte delle tecnologie informatiche, attraverso la condivisione e la consegna di 
file in formato aperto UNI EN ISO 16739 (IFC). Oltre ai file in formato aperto, l’Affidatario 
dovrà consegnare anche i file nativi.

Modelli, documenti ed elaborati dovranno essere caricati all’interno dell’ACDat-SA secondo le 
modalità operative che verranno fornite dalla Stazione Appaltante. I formati di scambio dati 
dovranno essere conformi al presente Capitolato Informativo e al  Piano di Gestione 
Informativa approvato.

Al completamento del caricamento nell’ACDat-SA dei contenuti informativi soggetti a 
verifica o approvazione, la consegna dovrà essere formalizzata tramite PEC, allegando 
l’elenco completo dei documenti caricati, al fine di certificare la corretta trasmissione e 
il rispetto delle tempistiche contrattuali.

L’Affidatario dovrà dichiarare nel  pGI (e nell’oGI)  l’eventuale ambiente di  condivisione dati 
interno (ACDat-Aff) che intende utilizzare e le modalità di trasferimento verso l’ACDat-SA. La 
Stazione  Appaltante  potrà  richiedere  l’accesso  all’ACDat-Aff  per  la  condivisione 
work-in-progress di modelli ed elaborati.

La  Stazione  Appaltante  richiede  una  condivisione  periodica  dei  modelli  informativi,  in 
coerenza  con  le  fasi  progettuali  e  con  il  cronoprogramma  delle  consegne  previsto  dal 
contratto.

I  modelli  informativi  dovranno  essere  sempre  consegnati  contestualmente  agli 
elaborati grafici e alla documentazione connessa.

2.3.10 Processo di verifica dei modelli informativi
La  verifica  dei  contenuti  informativi  dei  modelli  consegnati  potrà  avvenire  direttamente 
all’interno dell’ACDat-SA della Stazione Appaltante mediante specifici strumenti di controllo.
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In particolare, verrà verificata la presenza e la corretta compilazione degli attributi minimi 
richiesti dal presente Capitolato Informativo e dal Piano di Gestione Informativa approvato.

Non saranno accettati modelli che non soddisfino il 100% di conformità rispetto al Modello 
Dati di riferimento.

Eventuali errori ritenuti “tollerabili”, che incidano sulla percentuale di conformità, dovranno 
essere giustificati in modo esaustivo mediante apposita relazione di conformità al Capitolato 
Informativo e al Piano di Gestione Informativa. 
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3 SEZIONE GESTIONALE
La  Stazione  Appaltante  comunicherà  in  fase  di  stesura  del  pGI  la  propria  struttura 
organizzativa  preposta  per  la  gestione  informativa  durante  lo  sviluppo  dell’iniziativa  in 
oggetto.

Al fine di chiarire in maniera inequivocabile i Ruoli e le relative responsabilità si riporta, nella 
seguente tabella, un prospetto sulle figure tipiche della filiera di produzione e gestione dei 
modelli  informativi  BIM.  Tale  prospetto  è  redatto  in  accordo con la  normativa  serie  UNI 
11337 – parte 7, da cui prende spunto.

FIGURA DESCRIZIONE COMPITI

BIM Manager

Gestore dei processi  
digitali

È  il  gestore  dei  processi  digitali 
supportati da modelli informativi 
che si occupa del coordinamento 
di  tutti  gli  aspetti  legati 
all'implementazione  della 
metodologia  BIM  all'interno 
dell’organizzazione  del  Comune 
di  Trieste.  Il  suo  ruolo  è 
fondamentale  per  garantire 
l'efficienza  e  l'efficacia  dei 
processi  BIM,  nonché  per 
assicurare  il  rispetto  degli 
standard  e  delle  best  practices 
del settore.

Stabilire,  mantenere  e 
supervisionare gli standard BIM del 
Comune  e  l'aggiornamento  della 
documentazione BIM

Modellare tutte le fasi del processo 
BIM,  dalla  progettazione  alla 
costruzione  fino  alla  gestione 
dell'opera

In  ambito  BIM fornisce  consulenza 
sulla  normativa,  monitora  ed 
evidenzia le esigenze formative

Selezione  degli  strumenti  tecnici 
operativi  hardware  e  software  in 
collaborazione con il CDE Manager

Promuovere la collaborazione tra le 
diverse  discipline  coinvolte  nelle 
opere

Mantenere  aggiornate  le  competenze 
sulle  nuove  tecnologie  e  metodologie 
BIM,  proponendo  soluzioni  innovative 
per migliorare l'efficienza dei processi

Identificare  e  gestire  i  rischi  associati 
all'uso  del  BIM,  proponendo  strategie 
per mitigarli

Preparare  report  periodici  riassuntivi 
sullo  stato  di  integrazione  del  BIM 
nell'Ente  e  sul  raggiungimento  degli 
obiettivi prefissati
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FIGURA DESCRIZIONE COMPITI

CDE Manager

Gestore  
dell’ambiente di  

condivisione dei dati

È  il  gestore  dell’ambiente  di 
condivisione dati  e  responsabile 
dell'integrazione  nell'enterprise 
architecture  del  Comune,  della 
mappatura dei processi e dai dati 
d'interesse  delle  opere  del 
Comune di Trieste. Il suo ruolo è 
cruciale per assicurare che tutte 
le  informazioni  e  la 
documentazione  presente  nel 
sistema  siano  centralizzate, 
accessibili  e  gestite  in  modo 
sicuro  e  strutturato,  secondo  le 
normative  e  le  procedure 
stabilite

Pianificare  con  il  BIM  Manager  la 
road  map  di  integrazione  del  CDE 
con  i  sistemi  dell'Ente  e  curarne 
l'implementazione

Definire e redigere i requisiti tecnici 
e funzionali del CDE in concerto con 
il  BIM Manager,  garantendo la  sua 
implementazione e manutenzione in 
linea con gli obiettivi dell’Ente

Facilitare  la  ricerca  e  l'utilizzo  delle 
informazioni nel CDE

Gestire i permessi di accesso al CDE, 
monitorando  la  sicurezza  in 
collaborazione  con  il  responsabile 
della  Cyber  sicurezza  e  il 
responsabile Privacy dell'Ente

Fornire  supporto  alla  formazione 
degli utenti del CDE

Supervisionare  l'uso  del  CDE, 
redigere report periodici sullo stato 
della  documentazione  e  sulle 
prestazioni del sistema

Favorire  la  collaborazione  tra  i 
diversi  team  di  progetto, 
assicurando  che  il  flusso  di 
informazioni  attraverso  il  CDE  sia 
fluido

Mantenere  un  approccio  proattivo 
verso  l'innovazione,  esplorando 
nuove  tecnologie  e  pratiche  per 
migliorare la  gestione dei  dati  e  la 
collaborazione all'interno del CDE

Identificare  potenziali  rischi  legati 
alla  gestione  dei  dati  e  sviluppare 
strategie per prevenirli o mitigarli
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FIGURA DESCRIZIONE COMPITI

BIM Coordinator

Coordinatore dei  
flussi informativi di  

commessa

Affianca  e  supporta  il  CDE 
Manager  nella  creazione  dei 
processi  del  progetto,  è  il 
coordinatore  dei  flussi 
informativi  all'interno  dei 
progetti  delle  opere  pubbliche 
del  Comune  di  Trieste.  Questo 
ruolo è essenziale per assicurare 
la  corretta  applicazione  dei 
processi  BIM  e  per  facilitare  la 
collaborazione  tra  le  diverse 
discipline  tecniche  coinvolte  nel 
progetto

Verificare la qualità dei modelli BIM e 
dei  relativi  dati,  assicurando  che 
rispettino  gli  standard  definiti  e  che 
siano utilizzabili nelle diverse fasi del 
ciclo di vita dell'opera

Preparare  report  periodici 
sull'avanzamento dei progetti  BIM di 
sua competenza

Assicurare  la  corretta 
implementazione dei processi BIM nel 
progetto,  fungendo  da  punto  di 
riferimento  tecnico  per  tutte  le 
discipline coinvolte

Supervisionare  la  creazione  e 
l'aggiornamento  dei  modelli  BIM, 
garantendo  che  siano  conformi  agli 
standard e alle specifiche del progetto

Facilitare  la  comunicazione  e  la 
collaborazione  tra  i  diversi  team  di 
progettazione,  costruzione  e 
gestione, per assicurare l'integrazione 
e la coerenza dei modelli BIM

Identificare  e  risolvere  eventuali 
conflitti  o  incongruenze  nei  modelli 
BIM

Fornire  supporto  tecnico  e  formazione 
agli utenti BIM, assicurando che siano in 
grado  di  utilizzare  efficacemente  gli 
strumenti e le procedure BIM

Verificare  che  tutta  la  documentazione 
BIM  sia  correttamente  prodotta, 
archiviata  e  distribuita  secondo  i 
documenti contrattuali

Monitorare  le  prestazioni  dei  processi 
BIM  e  proporre  miglioramenti  per 
ottimizzare  l'efficienza  e  la  qualità  del 
lavoro

Aggiornate  le  proprie  competenze 
professionali  in  materia  di  BIM, 
seguendo l'evoluzione delle tecnologie e 
delle best practices del settore
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FIGURA DESCRIZIONE COMPITI

BIM Specialist

Operatore avanzato  
della gestione e  

della modellazione  
informativa

È un professionista, progettista e 
modellatore,  che  opera  nei 
progetti delle opere specializzato 
per  disciplina  (architettura, 
strutture,  impianti-MEP-, 
infrastrutture,  progettazione  del 
verde,  illuminazione,  mobilità  e 
sicurezza). Il suo ruolo è quello di 
supportare tecnicamente il team 
di  progetto  con  l'uso  degli 
strumenti  BIM,  garantendo  la 
massima  efficienza  e  qualità 
nella  modellazione  delle 
informazioni dell'edificio

Fornire assistenza tecnica ai membri 
gruppo  di  lavoro  avvalendosi 
dell’uso  degli  strumenti  BIM, 
assicurando la corretta applicazione 
delle tecniche di modellazione

Realizzare, sviluppare e ottimizzare i 
modelli  BIM, garantendo che siano 
dettagliati,  accurati  e  conformi  agli 
standard del progetto

Effettuare  analisi  e  simulazioni 
utilizzando  i  modelli  BIM  per 
ottimizzare le prestazioni dell'edificio 
e  supportare  le  decisioni  di 
progettazione

Assicurare  che  le  informazioni 
contenute  nei  modelli  BIM  siano 
correttamente  strutturate  e 
facilmente  accessibili  per  tutti  i 
soggetti coinvolti

Partecipare  alla  formazione  del 
personale e all'aggiornamento delle 
competenze  relative  agli  strumenti 
BIM e alle metodologie di lavoro

Collaborare  con  i  vari  team 
disciplinari  per  integrare  le  diverse 
specializzazioni  nel  modello  BIM  e 
per  risolvere  eventuali  problemi 
tecnici

Produrre  e  gestire  la 
documentazione  tecnica  derivante 
dai  modelli  BIM,  inclusi  disegni, 
elenchi  quantitativi,  specifiche 
tecniche ed estrazioni dati

Mantenere  un  approccio  proattivo 
verso  l'innovazione,  ricercando 
continuamente  nuove  soluzioni  e 
tecnologie  per  migliorare  l'efficacia 
dei processi BIM
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3.1 Definizione  della  struttura  informativa  dell’offerente  e  della  sua 
filiera

In  questa sezione viene richiesta l’individuazione delle  figure BIM coinvolte  nell’opera,  in 
relazione a tutte le discipline, e i relativi Curricula Vitae.  

Relativamente alla figura del BIM Manager, si richiede all’offerente di compilare il seguente 
prospetto, esplicitando i progetti più significativi (se presenti, in modalità BIM).

Progetto n°

Denominazione Progetto

Tipo di intervento

Descrizione dell’attività svolta

Descrizione sintetica del Progetto

Localizzazione geografica del Progetto

Importo dell’opera

Altro

Nella oGI l’offerente indicherà la quantità di risorse che intende mettere a disposizione per 
ciascuna figura BIM.

RUOLO QUANTITÀ

BIM Manager

BIM Coordinator

BIM Specialist - Architettura

BIM Specialist - Strutture

BIM Specialist – Impianti MEP

...
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3.1.1 Responsabilità dell'Affidatario in ambito di gestione informativa
A seguire vengono elencate per esteso le  responsabilità  dei  singoli  professionisti  o  delle 
specifiche  organizzazioni  nei  processi  BIM.  L’Affidatario  deve  garantire  alla  Stazione 
Appaltante,  assumendone  piena  responsabilità,  che  la  sua  eventuale  intera  catena  di 
fornitura,  compresi  ulteriori  sub-fornitori,  si  impegni  a  supportare  il  processo  BIM.  In 
particolare:

• Ogni professionista si impegna a rispettare quanto descritto nel seguente documento 
e dai relativi allegati;

• Ogni professionista è responsabile, in qualsiasi caso, dei modelli BIM prodotti e dovrà 
garantire  la  qualità  e  l’accuratezza  del  dettaglio  sulla  base  di  quanto  definito  dal 
presente documento e dai relativi allegati;

• Ogni responsabile di modelli BIM si impegna a garantire la qualità di ogni elemento 
modellato,  nonché  a  rispettarne  il  livello  di  dettaglio/sviluppo  secondo  quando 
definito dal presente documento e dai relativi allegati;

• L’Affidatario  si  impegna  a  partecipare  attivamente  ad  eventuali  incontri  periodici 
stabiliti, nonché a collaborare in maniera reciproca attraverso e-mail, telefono, o in 
presenza in modo di far fronte ad eventuali problematiche che possono essere risolte 
al di fuori delle riunioni previste.

3.1.2 Identificazione dei soggetti professionali
La Stazione Appaltante richiede all’Affidatario di identificare e specificare nel pGI i riferimenti 
delle figure interessate (ai fini informativi) allo sviluppo dell’incarico oggetto, attraverso la 
compilazione della tabella seguente:

RUOLO NOME E 
COGNOME AZIENDA EMAIL TELEFONO

BIM Manager ... ... ...

BIM Coordinator ... ... ...

CDE Manager ... ... ... ...

BIM  Specialist 
Architettonico ... ... ... ...

BIM  Specialist 
Impianto HVAC ... ... ... ...
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BIM  Specialist 
Impianto elettrico ... ... ... ...

BIM  Specialist 
Impianto  idrico-
sanitario

... ... ... ...

... ... ... ... ...

3.2 Controllo e clash detection dei modelli
La Clash Detection è un processo iterativo nel quale i modelli delle diverse discipline vengono 
analizzati  al  fine  di  indentificare  e  risolvere  i  problemi  di  coordinamento.  L’obiettivo  è 
l’identificazione delle interferenze e delle incoerenze progettuali, al fine di prevenire criticità 
nelle fasi successive del processo e garantire la coerenza multidisciplinare dei modelli.

È  responsabilità  dell’Operatore  Economico  rilevare,  gestire  e  risolvere  i  conflitti  e  le 
incoerenze, sia intra che interdisciplinari,  attraverso un processo strutturato e iterativo di 
Clash  Detection.  L’Operatore  Economico  dovrà  consegnare  alla  SA  modelli  coordinati  e 
coerenti tra loro, giustificando in appositi report eventuali interferenze non risolte.

L’identificazione  delle  interferenze  dovrà  essere  svolta  attraverso  un  software  di 
coordinamento, nel quale assemblare i modelli, eseguire i clash test, tracciare e pubblicare i 
report delle interferenze tra tutte le discipline. La Stazione Appaltante potrà richiedere che 
tutte le incoerenze ed interferenze possano essere archiviate e comunicate nel formato BCF 
(BIM Collaboration Format).

L’Operatore Economico dovrà revisionare i modelli e i Clash Reports durante le riunioni di 
coordinamento, da svolgersi con cadenza di almeno una volta ogni due settimane, fino al 
completo coordinamento di tutti i modelli. Prima di ogni riunione di coordinamento, il BIM 
Manager-Aff dovrà inoltrare i Clash Reports aggiornati ai BIM Coordinator di ogni disciplina.

Al  termine  di  ogni  riunione  di  coordinamento  l’Operatore  Economico  dovrà  redigere  un 
rapporto delle interferenze/incoerenze che riassuma:

 Il numero di tutte le clash da risolvere, distinte per tipologia e priorità;

 l’elenco delle clash da risolvere con l’identificazione del responsabile della risoluzione;
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 l’elenco delle clash risolte;

Il pGI (e l’oGI), dovrà contenere:

Descrizione del processo di Clash Detection;

 Software  ed  eventuali  piattaforme  utilizzati  per  l’identificazione,  l’analisi,  il 
tracciamento e la risoluzione delle interferenze e incongruenze;

 Matrice delle Interferenze con classificazione delle clash, criteri di assegnazione delle 
priorità e tolleranze previste. Per la definizione della matrice si propone di utilizzare il 
template fornito attraverso l’Appendice4 (si riporta di seguito a titolo indicativo e non 
esaustivo un esempio di matrice delle interferenze):

Si specifica che per il corretto raggruppamento delle classi di oggetti all’interno della 
matrice  dovrà  essere  utilizzato  l’attributo  ClashGroup.  Tale  attributo  dovrà  essere 
assegnato  anche  all’interno  dell’Appendice  “ModelloDati”  al  foglio 
“CLASSIFICAZIONI_E_LOG;

- Frequenza e modalità di svolgimento delle riunioni di coordinamento;

- Template di clash test e rapporto di riunione.
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L’Operatore  Economico  dovrà  sviluppare  una  matrice  delle  interferenze,  che  consenta  di 
identificare i clash test da eseguire per tipologia di elemento e disciplina. Ove possibile si 
chiede all’Operatore Economico di  evitare clash test del  tipo “Tutto vs Tutto” in modo da 
evitare controlli con un gran numero di elementi difficili da gestire.

L’Operatore Economico dovrà definire nel pGI (e nell’oGI),  i metodi e le procedure di Clash 
Detection che intende adottare, incluse le procedure di setup, analisi e revisione dei modelli. 

3.3 Riunioni di coordinamento
L’Operatore  Economico  sarà  tenuto  a  dare  contezza  del  coordinamento  intra  ed 
interdisciplinare svolto sui modelli in produzione, pubblicando su ACDat-SA i report prodotti 
per la risoluzione delle interferenze.

L’evidenza dell’avvenuta correzione delle criticità rilevate in un report sarà data dall’Operatore 
Economico con la pubblicazione dei report successivi svolti sui modelli che hanno risolto le 
criticità.

Si  specifica  che  la  SA,  durante  tutta  la  durata  del  Contratto,  potrà  richiedere  materiale 
comprovante  i  controlli  eseguiti  (Clash  Reports,  checklist  di  controllo  e  validazione  dei 
modelli, rapporti di riunione).

L’Operatore  Economico  sarà  tenuto  a  consegnare  per  approvazione  solamente  modelli 
coordinati, salvo diversa richiesta della Stazione Appaltante.

Durante le fasi  dovranno tenersi  riunioni di  coordinamento con frequenza adeguata. Tale 
frequenza dovrà essere indicata dall’Operatore Economico nel pGI. 

3.4 Elaborati grafici digitali
Gli elaborati informativi minimi richiesti, definiti dall'allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, possono 
essere raccolti in forma tabellare, come presentato nell’esempio seguente.

ELABORATI INFORMATIVI MINIMI PER FASE

Elaborato Fase
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Modelli disciplinari e federati 
coerenti con LOG/LOI/LOIN PFTE

Elaborati grafici derivati da 
modello (piante, sezioni, 

prospetti, viste)
PFTE

Relazioni tecniche 
specialistiche (arch., strutt., 

imp., sicurezza, paesaggio, ecc.)
PFTE

Relazione paesaggistica / 
urbanistica (se pertinente) PFTE

Stime economiche (CME di 
livello PFTE) PFTE

Cronoprogramma delle attività 
progettuali PFTE

Quadro economico PFTE

Documentazione fotografica / 
rilievi (se pertinente) PFTE

Schema di WBS e criteri di 
aggregazione PFTE

Matrice delle interferenze 
(clash matrix) PFTE

Report di coordinamento PFTE

Nel pGI dovranno essere indicati i tempi di produzione e consegna dei modelli informativi in 
linea con i tempi previsti per la produzione e consegna degli elaborati grafici.
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Gli elaborati grafici dovranno essere estratti direttamente dai modelli informativi, nei limiti 
della tecnologia esistente. In fase di pGI (e nell’oGI), l’Operatore Economico dovrà descrive la 
strategia  di  produzione  degli  elaborati  grafici  necessari  per  la  completa  e  compiuta 
realizzazione  dell’intervento,  privilegiando  ove  possibile  lo  sviluppo  di  appositi  modelli 
documentali federati contenenti i layout delle tavole.

Nell’elenco  elaborati  dovrà  essere  data  evidenza  del  nome  del  modello  documentale  o 
direttamente  dal  file  nativo  contenente  la  tavola.  Tale  codice  dovrà  comparire  anche 
all’interno del cartiglio dell’elaborato grafico.

Successivamente  nel  pGI  (all’interno  del  MIDP),  l’Appaltatore  dovrà  indicare  per  ciascun 
elaborato grafico il grado di rimaneggiamento adottato, come di seguito definito:

 Produzione degli elaborati direttamente nel software CAD. Documento non derivante 
da modellazione BIM (per esempio relazioni e cartografie, particolari costruttivi);

 Componente  derivata  da  modello  BIM  mediante  l’estrazione  di  appositi  “Modelli  di 
scambio”  che  saranno  collegati  nel  software  di  disegno  CAD  per  consentire  una 
vestizione  grafica  coerente.  Documento  derivante  da  estrazione  geometrica  del 
modello BIM (prospetti, sezioni, modello tridimensionale), ma con aggregazione di viste 
ed  informazioni  multidisciplinari  derivanti  da  più  software  di  model  authoring,  di 
cartigli e legende, all’interno di un software di disegno cad;

 Impaginati direttamente nel software di authoring e completati con legende, cartigli ed 
eventuali dettagli disegnati in CAD e collegati nei modelli;

 Impaginati  e  Annotati  completamente  nei  software  di  BIM  Authoring.  Documento 
generato  direttamente  nel  software  di  authoring  (modellazione  ed  impaginazione 
dell’elaborato). Nessun rimaneggiamento all’interno del software di disegno cad.

Nel pGI l’Appaltatore sarà inoltre tenuto ad indicare quali degli elaborati grafici non verranno 
estratti dai modelli informativi attraverso l’utilizzo dei Modelli di Layout e dovrà giustificare 
tale scelta. In linea generale gli elaborati grafici dovranno essere estratti dai modelli BIM e 
potranno essere generati con altri sistemi (esempio CAD 2d) quando:

 la scala degli elaborati sia inferiore ad 1:20

 il grado di dettaglio rappresentato nell’elaborato grafico sia superiore al grado 
di dettaglio che è possibile realizzare (limite tecnologico BIM)
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 le  opere  rappresentate  sono  progettate  con  software  specialistici  non 
attualmente interfacciabili con strumenti BIM (limite tecnologico BIM)

 schemi funzionali,

 gli elaborati fanno riferimento a fasi costruttive schematiche,

 elaborati derivanti da cartografie tematiche provenienti da altri enti.

In  generale,  i  parametri  presenti  negli  elementi  dei  modelli  dovranno  consentire  la 
compilazione automatica e parametrica di etichette, abachi e legende.
L’utilizzo di elementi compilati manualmente dovrà essere ridotto al minimo.

3.5 Modelli informativi
I  modelli  informativi  (relazioni  specialistiche,  capitolati,  computi,  ecc.)  saranno  definiti 
dall’Appaltatore, in accordo con la Stazione Appaltante, all’interno del pGI tramite il MIDP. 

Gli I modelli informativi prodotti per tutte le fasi previste dovranno essere sufficienti per il 
raggiungimento degli obiettivi della SA.

L’Appaltatore inserirà nel  pGI l’elenco dei  modelli  informativi  coerentemente con ciascuna 
fase del progetto (all’interno del MIDP) che dovrà garantire il raggiungimento degli obiettivi. 

Nel pGI dovranno essere indicati i tempi di produzione dei modelli informativi in linea con i 
tempi  previsti  per  la  produzione  degli  elaborati  grafici  e  nel  rispetto  delle  tempistiche 
contrattuali.

In  corrispondenza  della  fine  di  ogni  fase  progettuale  l’Appaltatore  presenterà  i  modelli 
informativi firmati digitalmente in formato CADES, per la formale approvazione.

3.6 Elaborati informativi e tradizionali
l’Appaltatore presenterà gli elaborati informativi e tradizionali in formato pdf ed editabile, 
salvo condizioni in cui ciò non sia tecnicamente possibile.

Gli elaborati consegnati in formato pdf dovranno essere firmati digitalmente esclusivamente 
in formato PADES, per la formale approvazione.
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La  produzione  in  tradizionale  di  determinati  elaborati  grafici  in  luogo  dell’elaborazione 
attraverso il  modello dovrà essere discussa con la  Stazione Appaltante e approvata dalla 
stessa.

Per tutti gli elaborati consegnati in formato editabile (così detti “Documenti di cortesia”) non 
sarà richiesta la sottoscrizione digitale, salvo diversa indicazione della Stazione Appaltante.

Gli elaborati informativi prodotti per tutte le fasi previste dovranno essere sufficienti per il 
raggiungimento degli obiettivi della SA.

L’Appaltatore inserirà nel pGI l’elenco elaborati coerentemente con ciascuna fase del progetto 
(all’interno del MIDP) che dovrà garantire il raggiungimento degli obiettivi. 

Nel pGI dovranno essere indicati i tempi di produzione dei modelli in linea con i tempi previsti 
per la produzione degli elaborati grafici e nel rispetto delle tempistiche contrattuali.

3.7 Rilievi dello stato di fatto
Qualora l’incarico preveda attività di rilievo dello stato di fatto, l’Operatore Economico dovrà 
adottare metodologie e tecniche adeguate alla natura dell’intervento e alle caratteristiche 
dell’area  o  del  manufatto  oggetto  di  modellazione.  Le  attività  di  rilievo  potranno 
comprendere, in funzione delle esigenze progettuali:

• rilievi topografici tradizionali;

• rilievi tridimensionali mediante Laser Scanner;

• rilievi fotogrammetrici terrestri o aerei (drone o tecnologie equivalenti);

• rilievi specialistici per infrastrutture lineari, aree esterne o sottoservizi;

• integrazione con dati preesistenti forniti dalla Stazione Appaltante.

Il  rilievo  dovrà  essere  coerente  con  il  sistema  di  riferimento  adottato  dalla  Stazione 
Appaltante  e  dovrà  consentire  la  produzione  dei  modelli  informativi  necessari  al 
raggiungimento degli obiettivi progettuali.

Il formato di interscambio dei dati di rilievo sarà concordato in fase di redazione del pGI (e 
dell’oGI).
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3.8 Rilievi di elementi esistenti
Qualora l’incarico includa la modellazione BIM dello stato di fatto, il rilievo dovrà consentire la 
restituzione della consistenza geometrica e informativa dell’esistente mediante modellazione 
tridimensionale coerente con i requisiti di LOG e LOA definiti nell’Appendice “ModelloDati”.

Il livello di dettaglio geometrico e informativo dovrà essere definito secondo criteri generali 
di buona pratica, calibrati in funzione:

• della tipologia dell’opera (edificio, infrastruttura, area esterna, sottoservizio);

• della complessità degli elementi presenti;

• degli usi del modello richiesti dalla Stazione Appaltante;

• della scala di rappresentazione prevista;

• dei limiti tecnologici delle tecniche di rilievo e degli strumenti di modellazione.

In linea generale si applicano le seguenti regole:

• Elementi  principali (volumi,  superfici,  geometrie  primarie,  ingombri,  connessioni) 
devono essere rilevati  e  modellati  con un livello  di  accuratezza adeguato alla  fase 
progettuale.

• Elementi  secondari possono  essere  rappresentati  in  forma  semplificata,  purché 
garantiscano la leggibilità e l’utilizzo del modello per gli scopi previsti.

• Elementi  non significativi  ai  fini  progettuali possono essere esclusi  o trattati  in 
forma aggregata.

• Elementi  caratterizzanti (architettonici,  strutturali,  tecnologici)  devono  essere 
modellati  con  un  livello  di  dettaglio  coerente  con  la  loro  rilevanza  funzionale  o 
formale.

• Elementi decorativi o complessi possono essere rappresentati in forma semplificata, 
salvo diversa indicazione della Stazione Appaltante.

Per le diverse discipline si applicano indicazioni di massima:

• Architettura: modellazione delle geometrie principali e degli elementi significativi per 
la lettura dell’opera.

• Strutture: modellazione delle geometrie rilevate, integrate da informazioni disponibili 
da documentazione d’archivio.

• Impianti: modellazione delle principali caratteristiche geometriche e tipologiche degli 
impianti  a  vista;  gli  elementi  minori  possono  essere  semplificati  o  esclusi  se  non 
rilevanti ai fini progettuali (es. tubi e tubazioni con diametro inferiore ad 2”).
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Le informazioni dedotte durante le attività di rilievo o indagine dovranno essere riportate nel 
modello attraverso attributi informativi coerenti con il Modello Dati.

Per quanto riguarda la modellazione delle aree esterne e dei sottoservizi, dovranno essere 
rappresentati, in funzione della loro rilevanza progettuale, i seguenti elementi:

 topografia, confini e recinzioni;

 sedime esistente compreso limiti di scarpata, rilevati, cigli;

 muri di confine e recinzioni verso altre proprietà;

 sede stradale con carreggiata, segnaletica orizzontale e verticale (solo palo);

 binari, tralicci e principali cavi aerei;

 intersezioni stradali;

 marciapiedi, cigli, piste ciclabili esistenti;

 pozzetti, caditoie, sottoservizi condotte e manufatti accessibili o rilevabili;

 linee elettriche aeree e pali illuminazione;

 guard-rail;

 alberature;

 altri tipi di manufatti interferenti con il progetto;

 mappatura di tutti i materiali superficiali nelle aree (asfalto, erba, ghiaia, ecc).

La  modellazione  dovrà  rispettare  i  livelli  di  accuratezza  (LOA)  previsti  nell’Appendice 
“ModelloDati”, secondo la seguente scala di riferimento:

Livello di accuratezza 
(LOA) Limite superiore Limite inferiore 

LOA10 15 cm 5 cm 

LOA20 5 cm 15 mm 

LOA20x 3 cm 15 mm 

LOA30 15 mm 5 mm 

LOA40 5 mm 1 mm 
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LOA50 1 mm 0 

L’Operatore Economico dovrà adottare il rilievo dello stato di fatto come dato di base per 
l’attività di modellazione e per la georeferenziazione dei modelli. Tutte le caratterizzazioni 
dei materiali dedotte durante la fase di indagine dovranno essere riportate nel modello 
attraverso specifici attributi informativi, in modo da consentire la fruizione e l’utilizzo 
di tali informazioni durante lo sviluppo del progetto.

3.9 Estrazione quantità finalizzate al computo
L’Operatore Economico dovrà dichiarare nel pGI (e nell’oGI) le modalità con cui garantirà il 
corretto legame tra i  modelli  informativi,  la  WBS e il  Computo Metrico Estimativo (CME), 
specificando la strategia adottata e gli strumenti software utilizzati.

Le quantità alla base del computo metrico  dovranno essere estratte, ove tecnicamente 
possibile,  direttamente  dai  modelli  BIM.  Dovrà  essere  garantita  la  tracciabilità  tra  le 
quantità presenti nei modelli  informativi e quelle riportate nel computo, anche attraverso 
l’utilizzo di strutture WBS coerenti con la classificazione degli oggetti modellati.

All’interno  della  documentazione  dovrà  essere  sempre  indicata  la  fonte  del  dato 
(modello  BIM,  elaborato  grafico,  relazione  tecnica),  in  modo  da  consentire  un  corretto 
controllo delle quantità in fase di verifica.

Per ciascun elemento modellato dovrà essere riportata la voce di computo associata. 
Nel caso in cui un elemento sia associato a più voci del CME, si richiede di utilizzare il 
carattere “;” come separatore.

Nel pGI, con un livello di dettaglio maggiore rispetto all’oGI, l’Operatore Economico dovrà 
descrivere come le quantità estratte dal modello contribuiscono alla generazione delle voci di 
costo, specificando se la computazione avviene in modalità manuale, automatica da modello 
o ibrida, indicando in ogni caso la fonte del dato.

3.9.1 Predisposizione informativa per la gestione dell’opera (6D)
In coerenza con quanto previsto dal Modello Dati, i modelli informativi dovranno mantenere 
la struttura dei parametri e dei pset destinati ai futuri usi di gestione, manutenzione e uso 
dell’opera.  Nel  PFTE non è richiesta la  compilazione completa di  tali  attributi,  ma la  loro 
preservazione e corretta impostazione all’interno dei modelli, affinché nelle fasi successive 
possano essere popolati con i dati necessari.

La predisposizione informativa dovrà garantire che:

• la struttura dei pset e degli attributi previsti dal Modello Dati sia mantenuta;
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• gli oggetti modellati siano coerenti con la classificazione e con i requisiti informativi 
stabiliti;

• non vengano rimossi o alterati i campi destinati ai futuri usi 6D.

La compilazione dei dati gestionali (schede tecniche, certificazioni, periodicità manutentive, 
materiali, ecc.) sarà richiesta esclusivamente nelle fasi successive del processo.

3.9.2 Politiche per la tutela e la sicurezza del contenuto informativo
Tutte le informazioni inerenti il  presente servizio dovranno essere trattate con il  massimo 
riserbo e non potranno essere rese pubbliche in alcun modo senza uno specifico consenso 
del Committente. Tutta la catena di fornitura dovrà adottare queste politiche per la tutela e la 
sicurezza del contenuto informativo.

3.9.3 Riferimenti normativi specifici
Si  riporta  l'elenco  dei  riferimenti  normativi  che  possono  essere  adottati  dall’Operatore 
Economico  al  fine  di  garantire  l’integrità  e  la  riservatezza  del  contenuto  informativo  e 
digitale. L’elenco non è da ritenersi esaustivo, ma indicativo ed in continuo aggiornamento.

Sistemi di gestione per la sicurezza delle informazioni:
 ISO/IEC 27000:2016 lnformation technology - Security techniques – lnformation security  

management systems - Overview and vocabulary
 ISO/IEC 27001:2013 lnformation technology - Security techniques – lnformation security  

management systems – Requirements
 ISO/IEC 27002:2013 Information technology - Security techniques - Code or practice for  

information security controls
 ISO/IEC 27005:2011 lnformation technology - Security techniques – lnformation security  

risk management
 ISO/IEC  27007:2011  lnformation  technology  -  Security  techniques  -  Guidelines  for  

information security management systems auditing
 ISO/IEC  TR  27008:2011  lnformation  technology  -  Security  techniques  –  Guidelines  for  

auditors on information security controls
Privacy:
 ISO/IEC 29100:2011 lnformation technology - Security techniques – Privacy framework Per i  

profili professionali:
Profili professionali ICT:
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 UNI 11506:2013 Attività professionali non regolamentate - Figure professionali operanti  
nel settore ICT - Definizione dei requisiti di conoscenza, abilità e competenze

 UNI 11621-2:2016 Attività professionali non regolamentate- Profili professionali per I’ICT -  
Parte 2: Profili professionali di “seconda generazione”

 UNI 11621-4:2016 Attività professionali non regolamentate- Profili professionali per l’ICT -  
Parte 4: Profili professionali relativi alla sicurezza delle informazioni

Tecniche e tecnologie per la sicurezza:

 ISO/IEC 9798-1:2010 lnformation technology - Security techniques – Entity authentication –  
Part 1: General

 ISO/IEC 18033:2015 lnformation technology - Security techniques – Encryption algorithms -  
Part 1: General

 ISO/IEC 27039:2015 lnformation technology - Security techniques - Selection, deployment  
and operations of intrusion detection systems (IDPS)

 ISO/IEC 27040:2015 Information technology - Security techniques-storage security
 ISO/IEC 29115:2013 lnformation technology - Security techniques – Entity authentication  

assurance framework.

3.9.4 Richieste aggiuntive in materia di sicurezza
L’Operatore Economico dovrà definire nel pGI (e nell’oGI) le misure di sicurezza adottate per 
garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità del contenuto informativo, nonché le 
modalità  di  prevenzione e gestione di  eventuali  accessi  non autorizzati  o  perdite di  dati.

Tutte le informazioni dovranno essere trattate con riservatezza e non potranno essere diffuse 
senza specifico consenso della Stazione Appaltante. Le medesime politiche dovranno essere 
applicate all’intera catena di fornitura.

Lo scambio e la conservazione delle informazioni avverranno all’interno dell’ACDat messo a 
disposizione dalla Stazione Appaltante.

L’Operatore  Economico  dovrà  dimostrare,  nell’ambito  dell’esecuzione  del  servizio,  di  aver 
adottato misure di sicurezza conformi alla normativa vigente e alle indicazioni dell’art. 28 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR).
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Si  richiede  all’Operatore  Economico  di  applicare  iniziative  a  favore  della  riservatezza  e 
sicurezza dei dati soprattutto per quanto riguarda gli aspetti di:

 politiche  interne  per  la  tutela  e  la  sicurezza  del  contenuto  informativo;
misure  specifiche  di  sicurezza  informatica  per  garantire  disponibilità,  integrità  e 
riservatezza del contenuto informativo digitale.

Si riportano di seguito alcune specifiche:

 salvataggio  con  backup  dei  dati  per  l’archiviazione  su  supporto  fisso  esterno  con 
cadenza prefissata;

 redazione  di  una  scheda  informativa  digitale  identificativa  da  allegare  al  modello 
grafico informativo al momento del caricamento nell'archivio di condivisione dei dati 
(ACDat  SA),  da  parte  dell’Operatore  Economico,  all'interno  della  quale  saranno 
riportati gli scopi, l’identità del modellatore delle informazioni e una breve descrizione 
del modello stesso;

 definizione di step di salvataggio dei Modelli grafici informativi in relazione del loro 
riutilizzo/modifica/visualizzazione,  da  parte  dell’Operatore  Economico  da  archiviarsi 
secondo precise indicazioni della Stazione Appaltante; 

 gestione delle problematiche relative agli oggetti trattati su modelli multidisciplinari e 
identificazione  di  un  nesso  gerarchico  di  responsabilità  per  oggetti  creati  dal 
modellatore  di  informazioni  in  riferimento  a  diverse  discipline.  Ferma restando la 
responsabilità  del  coordinatore  del  progetto  e  firmatario  del  contratto,  si  richiede 
all’operatore di specificare nel pGI le iniziative che intende applicare;

 identificazione  di  un  flusso  gerarchico  di  responsabilità  nell’ambito  delle  diverse 
discipline.

3.10 Proprietà del modello
Si specifica che alla condivisione dei modelli, la proprietà degli stessi di intende trasferita in 
via esclusiva alla Stazione Appaltante.

In particolare, quanto prodotto dall’Operatore Economico resta di piena e assoluta proprietà 
della  Stazione  Appaltante,  il  cui  corrispettivo  pagato  all’Operatore  Economico  dovrà 
intendersi comprensivo della cessione da parte di quest’ultimo alla Stazione Appaltante del 
pieno ed incondizionato sfruttamento dei  diritti  della  sua opera intellettuale.  Pertanto la 
Stazione Appaltante potrà utilizzare liberamente quanto prodotto dall’Operatore Economico, 
senza vincoli,  se non quelli derivanti dalla tutela del diritto d’autore che residuano a seguito 
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della cessione come sopra descritta, come pure integrarlo, nel modo e con i mezzi che ritiene 
opportuni con tutte quelle varianti  e aggiunte che, secondo la sua discrezionalità tecnica 
siano riconosciute necessarie, senza che dall’Operatore Economico possano essere sollevate 
eccezioni di sorta avendo lo stesso con la sottoscrizione del contratto accettatane anche la 
cessione dei relativi diritti di sfruttamento.

L’Operatore Economico malleverà la Stazione Appaltante nei confronti di terzi e per eventuali 
danni,  costi  e/o  oneri  di  qualsiasi  natura  che  dovessero  essere  ad  esso  direttamente  o 
indirettamente riconducibili, prodottisi dopo la consegna dei modelli.

L’Operatore Economico autorizza la Stazione Appaltante all’utilizzo e alla pubblicazione dei 
dati e delle informazioni presenti nei modelli prodotti per finalità anche diverse da quelle 
previste nel presente incarico. 

3.11Fornitori di servizi 
La responsabilità dei documenti e dei modelli informativi consegnati resta integralmente in 
capo  all’Operatore  Economico.  L’eventuale  ricorso  a  consulenti  o  fornitori  esterni  per  la 
realizzazione di parti dei modelli non solleva l’Operatore Economico da alcuna responsabilità, 
che  rimane  esclusivamente  a  suo  carico  per  l’intero  contenuto  informativo  prodotto  e 
consegnato.

3.12 Procedure di verifica, controllo di modelli, oggetti e/o elaborati

3.12.1 Definizione delle procedure di controllo

L’Operatore Economico dovrà esplicitare nel pGI, con coerenza rispetto a quanto dichiarato 
nell’oGI, le procedure con cui validerà i propri modelli prima di sottoporli per approvazione 
alla SA. In particolare, dovrà indicare le procedure e gli strumenti adottati per realizzare i 
livelli di coordinamento previsti nella UNI 11337:2017 – 5:

 LC1: coordinamento di dati e informazioni all'interno di un modello grafico singolo

 LC2: coordinamento di dati e informazioni tra più modelli grafici singoli. 

 LC3:  controllo  e  risoluzione  di  interferenze  e  incoerenze  tra 
dati/informazioni/contenuti  informativi  generati  da  modelli  grafici,  e 
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dati/informazioni/contenuti informativi (digitali e non digitali) non generati da modelli 
grafici (ad esempio un elaborato grafico CAD, non derivato da modelli, o una relazione 
di calcolo, ecc.).

3.12.2 Definizione dell'articolazione delle operazioni di verifica

Per la declinazione delle operazioni di verifica sui modelli  si rimanda alla UNI 11337-5. In 
particolare, si evidenzia che le operazioni di verifica dovranno essere articolate sui seguenti 
tre livelli:

• LV1: verifica interna, formale, sulle modalità di produzione dei dati;
• LV2:  verifica  interna,  sostanziale,  su  leggibilità,  tracciabilità  e  coerenza  dei  dati 

all'interno dei modelli disciplinari specialistici;
• LV3: verifica da parte della Stazione Appaltante sui modelli depositati nell’ACDat SA, 

finalizzata al controllo delle interferenze e delle incoerenze tra i modelli.

Per ciascun livello di verifica, l’Operatore Economico dovrà riportare nel pGI, aggiornandolo a 
ogni consegna, una sezione che riepiloghi:

• le verifiche effettuate;
• gli esiti delle verifiche;
• le eventuali misure di risoluzione adottate;
• i responsabili delle attività di verifica informativa.

L’Operatore  Economico specificherà nel  pGI  (e  nell’oGI),  ogni  elemento utile  a  descrivere 
come intende soddisfare i  requisiti  minimi  descritti  in  questa sezione,  oltre  a  dettagliare 
eventuali specifiche migliorie.

3.12.3 Relazione Specialistica sulla Modellazione Informativa

L’Operatore  Economico  dovrà  sviluppare  la  Relazione  Specialistica  sulla  Modellazione 
Informativa,  attestante  l’adempimento  ai  requisiti  definiti  nel  Capitolato  Informativo  e  la 
conformità ai contenuti del Piano di Gestione Informativa.

Nel pGI, in coerenza con quanto dichiarato nell’oGI, l’Operatore Economico dovrà specificare 
la struttura e i contenuti della relazione, in funzione della tipologia di intervento e degli usi 
del modello richiesti.
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Si riportano di seguito in maniera indicativa e non esaustiva i contenuti di tale relazione:
 il  sistema di denominazione, classificazione e organizzazione dei modelli  informativi, 

strutturati secondo contenitori informativi;
 le specifiche di interoperabilità, fornitura e scambio dei dati;

 il sistema di coordinate di riferimento;

 l’esplicitazione dei livelli di fabbisogno informativo raggiunti in coerenza con gli obiettivi 
strategici di livello progettuale e gli obiettivi ed usi dei modelli informativi conformi ai 
requisiti definiti nel Capitolato Informativo;

 le procedure di coordinamento e verifica della modellazione informativa, compresa la 
descrizione  analitica  dei  processi  di  analisi  e  risoluzione  delle  interferenze  e  delle 
incoerenze;

 informative  oltre  che  i  report  delle  risultanze  dei  controlli  effettuati  sui  modelli 
informativi;

 l’organizzazione ed impiego delle informazioni relative alla gestione informativa digitale 
dei tempi e costi;

 l’eventuale  riferimento  all’organizzazione  e  all’integrazione  nei  processi  di  gestione 
informativa  digitale  delle  informazioni  relative  all’uso,  gestione,  manutenzione  e 
dismissione delle opere in progetto, nonché delle informazioni relative alla sostenibilità 
sociale, economica, e ambientale;

 l’esplicitazione,  preferibilmente in  forma matriciale  o,  comunque,  in  forma analitica, 
dell’equivalenza tra i contenuti informativi presenti negli elaborati grafici e documentali 
e  quelli  eventualmente  presenti  nei  modelli  informativi,  nonché  la  descrizione  del 
processo di generazione degli elaborati predetti a partire dai modelli informativi.
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